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Le umiliazioni subite dal Governo tedesco - ciò ché è ignoto sota < cause della guerra e ciò che non è giu 

stificato dal trattato di Versailles - La risposta francese a von Hoesch - Una nota di Berlino alla Commis- 

sione delle riparazione - Le richieste saranno respinte dalla Legazione Francese 

Un appello dell'arcivescovo di Colonia a tutti 1 cattolici del mondo 

BERLINO, I. — L’Unione della | lettera del Governo . del Reich che|verso le lo. 30 ha avuto uno scontro a 

tampa di Berlino ha dato iersera ‘ali I DASSO Tedesco al Quay l'Ursay chiede la precedenza pr il rimborso dei dodici ehilometri circa da Saint par: 

tichstag un. ricevimento a scopo di | | È il | | Ì crediti da ottenrsi dagli Stati Uniti e | main-Inen- Laye con un altro automobi. 

neficenza; ci sono intervenuti il pre- È Ilee general L ù nsposti AL destinati ial vettovagliamento della. le. Dalla. violenza del colpo. tutti ì 

dente Hbert, il Cancelliere Marx, PARIGI, 17. — La risposta del Go-| Germania. Nella seduta di mercoledì la! Vetri dell’automobile sono andati in 

4 tresémann altri ministri del Reich e | verno francese rimessa stasera all’Inca| Commissione discuterà la lettera in frantumi e l'ex Presidente del Consi- 

allea Prussia, numerosi parlamentari ricato di affari tedesco von Hoesch, pre| questione ina si ha ragione di er ediere | glio è rimasto ferito al naso e alla fron 

* Fmolte alte personalità. i mette. che, sembrando la resistenza pas!che la delqjgazione francese si opporrà | te da alcune ‘schegge. 

36 i i siva terminata, la Francia sarà sempre:alla sua accettazione. i  Clemenceau è stato trasportato da 

L’anniversario dell'occupazione 

< della Ruhr 

Marx, prendendo la parola, ha ae: 

innato alla pros sima ricorrenza della 

lata dell’invasione della Ruhr, inva- 

None alla quale fu seguita uma lunga, 

fatena di miseria e di strazio morale | 

È materiale, le ‘cui conseguenze gr ava- | 

; pere pesano anche sulla vita econo- | 

1D'hicn della Germania. | 

Il Cancelliere ha coneluso esort tando | 

popolo ‘tedesco a compiere sacrifici; 

Wipremi per l'avvenire. 
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Il diritto d'onore 

   

  

   

Menti diplomatici da parte dell ufficio | 

illeli Affari Esteri di cui la prima se- | 

e fu da Rathenau qualificata un’ope- 

Na al servizio della verità. Stresemanmn 

a soggiunto che ogni governo tedesco 

espine erà sempre il tentativo di nega- 

è il diritto d’onore alla Germania. 

Il trattato di Versailles 

Soltanto dopo avere aperto altri ar- 

lhivi sarò possibile che il mondo si 

lommi un bviudizio giusto intorno” alle 

l'ause del più grave disastro di tutti ì 

|Empi. L'oratore ha fatto poi il qua- 

To particolareggiato dich'arando che 

l'irattato di Versailles non dà alcun 

IlMritto nè all’ occupazione della Ruhr 

lè ad infliggere gravi lesioni alla so- 

Manità tedesca, nè a sequestrarè dei 

lledeschi. 

le condizioni dei territori occupati 

© ministro ha ricordato poi leoffer- 

lè tedesche rimaste senza risposta e 

becialmente i propri sforzi per arri- 

Ilare a megoziati internazionali. Conti- 

tando, Stresemann, ha rivelato che ì 

\tritori occupati si trovano nelle con- 

lizioni di territorio oceupato . durante 

la operazione di guerra e sono persino 

Privati dei diritti concessi a sii ter- 

 [Uitori. 

i Im forza del diritto delle Get di 

etritori occupati hanno diritto di ve- 
Mero regolate le loro condizioni. Un e- 

fime da parte delle commissioni inter- 

Nazionali convocate entro un termine 

Jossimo sarà impossibile se non ver- 

ìnno prima chiarite le condizioni dei 

(erritori occupati. 
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Per l'accertamento 

\ della potenzialità tedesca 
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sco sarà riconoscente | 

  

   
   

Mpletamente eccessiva. 

    

Te capitali esteri, sarà sempre e quel 

di ristabilire la sicurezza, la pace, 
‘ordine lo sviluppo della Germania. 
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Ha poi parlato Strsemann. Egli hai O continuerà a funzionare con tutti i po | 

tcennato alla pubblicazione dei doeul (teri attribu'tigli e senza perdere aleun 

Noi non riconosceremo mai la lega- 

tà dell’ ogeupazione della Ruhr e por- 

‘emo i nostri libri alla piena luce del- 
‘Tanto la Commissione 

E l’esame della potenzialità tedesca 
Quanto quella del controllo dei capita- 

fuggiti all’esfero possono essere si- 
e del nostro appoggio. Il Governo 

se, venisse 

ostrata la via per accertare interna 
nalmente i capitali tedeschi del cui 

“tmmontare all’ estero ci si dà un'idea 

La miglior via per fare ritornare | 

nesti capitali, nonchè per fare rien- 

umiliazioni inflitte alla Germania | È 

I ministro ha domandato dove si 
È la sovranità tedesca e come il 

Verno tedesco possa disporre dello 
| Worità interna se coninuamente vie- 

È timiliato dal di fuori. Appena ‘sarà 
antito dall'estero uno sviluppo tran 

0 alla Germania essa andrà incon- 
a tempi più 

ea infine, ha rivolto calde 

Ole di rinfgrazianiento alle opere ca 
tevoli che cooperano attualmente 

ha Oecorso dei bisogni tedeschi accen- 

o in specie anche alle elargizioni 
Estero a favore della Germania in 

disposta a conferire col rappresentante 

ufficiale del Governo tedesco sulle que 

sttoni che egli desidererà sottoporre, 

tuttavia ella si riserva il diritto di con 

certarsi. le riparazioni cogli alleati mei 

i problemi quali. sono imteressati. 

Le riparazioni 

Per quanto si riferisce alle riparazio 

ni la Francia conferma che nom accon 

| sentirà mai a diminuire i poteri della 

Commissione istituit a dal trattato di 

i Versailles; ; ne a permettere una qualsia 

SÌ ri gulazione non rigorosamenie con- 

forme al trattato. 

La Commissione 

nei   
‘ riparazioni delle 

  | che dei suoi diritti verso la Germamia. 

Lo scambio di idee | proposto dal; 

Reich ed al quale la Francia non! rifiu- 

ta di accedere, non può avere per 0g- 

setto nè per risultato di attentare alle 

prerogative della Comissione nè di pre 

parare direttamente o indirettamente 

una revisione del trattato di. Versailles. 

Per quanto concerne ' il Reno e la 

Ruhr la Francia non cambierà aftat- 

to le vedute già mamifestate al riguar- 

do essa non può consentire a togliere 

poteri. sia all’autorità franco- belica sia 

all’alta Commissione interalleata. 

Il modus-vivendi nella Ruhr 

Relativamente alla ‘istituzione. di um 

modus-vivendi nel Reno e nella Ruhr! 

la Francia è disposta ad ascoltare le, 

proposte del Reich ed a comunicarle ' 

eventualmente il suo parere alle autori 

tà competenti. 

La Francia accetterà specialmente 

tutte le conversazioni relative alla pro 

roga dell’accordo cogli industriali te- 

deschi della Ruhr, al ristabilimento del 

la vita economica e delle questioni am 

m'nistrative restando ‘inteso iche la Fran 

‘cia mantiene il suo diritto assoluto di 

consentire alle , reintegrazioni degli 

espulsi soltanto dopo un esame indivi 

duale. 

      

Le commissioni interalleate 
a «controllo 

La risposta constata infine che le 

commissioni interalleate di controllo 

‘militare non hanno potuto riprendere 
ancora il loro funzionamento regolare 

e dichiara che la Germania non può pre 

tendere di eseguire integralmente il. 
trattato finchè dette commissioni non 

avranno potuto riprendere il loro fun- 

zionamento. . 

Il popolo tedesco ha fame | 
BERLINO, 17. — Una nota tedesca 

rimessa alla commissione delle ripara- 
zioni domanda una dichiarazione . di 
massima perchè venga accordata la 
priorità in confronto delle prestazioni 
‘obligatorie a scopo di riparazioni, ad 
un credito da contrarsi all’estero, della 
‘durata di tre anni, e di un’ammontare 

fino a settanta milioni di dollari, che do 
vramno servire all’acquisto di granò e 
di grasso. 

‘ La nota rileva che gli acquisti di gras 
so all’estero per un milione e mezzo cir 
ca annuale di tonnellate e oltre un mi 

dati. I negoziati avviati allo scopo di ot 
tenere il credito citato hanno portato 

a questo risultato, sarà concesso a con 

dizione che il credito stesso abbia la 
priorità nei riguardi delle altre pre- 
stazioni. La nota conelude affermando 
che la commissione delle riparazioni 

ha ora la possibilità di mostrare che 

vuole procurare al popolo tedeseo le 

di assicurare le premesse per il rista- 
bilimento della potenzialità tedesca di 

far fronte al Gr delle r'ipara- 

zioni. 

Ii prezo del ca 
miere. hanno deciso di abbassare il prez 

zo del carbone. essi hanno 

il prezzo del 

L'angoscion 

' miei stessi occhi sono spettatori. 

lione di grasso non possono’ essere ritar| 

condizioni per la. sua esistenza, nonchè | 

  

carbone abbonato! 
— 1 segretari Ubi mi-! 

già ribassato | 

carbone da- gas di cinque 

per tonnellata. 

grido. del card. Schall 
COLONIA, 17. —- Il © Cardinale 

Schulte, Arcivescovo ‘di Colonia, ha 

fatto pubblicare il seguente appello, 

diretto ai cattolici di tutto il momdo : 

«La fame di giorno in giorno più 

terribile, nella quale vien gettata la 

mia popolazione di milioni a abitanti 

sul Reno e mella Rubr a causa della 

generale disoccupazione e del genera- 

le disordine, ci costringe a rivolgere 

pubblicamente ai cattolici deli ’estero 

questo. supplichevole appello per invo- 

care aiuto. Mi sanguina e mi si. spezza 

il cuore contemplando la miseria del 
mio popolo, al qui tramonto questi 

marchi oro 

Durante. le mie visite pastorali, sa- 

cerdoti e sindaci, mi pregano ‘a mani 
itgiunte a voler tentare tutto il possibi- 

le e l’immaginabite, per tenere Ata, 
no, almeno all’ ultimo ‘momento, la ca- 

iantrote ‘indubbiamente inevitabile di 
un’epoca di sanguinosi orrori e di una 

grande mortalità, da una popolazione 
che per la fame e per il freddo, è in 
preda ad esasperazione. e disperazione, 
specialmente trattandosi d'i deboli e di 

malati, di madri e di bambini. Il mio 

grida ST salvezza nulla ha a che fare 
ecn la politica interna ed estera, nè è 
volto ad accusare alcuno, Esso mî è i- 

spirato dalla sacra persuasione, che è 
mio dovere pastorale di osare, come un 
padre per i suoi figli, i mezzi estremi 
in questo tempo di terribile scarsità. 
Si tratta senza esagerazione di milio- 
ni di vite umane, che costituiscono uno 

‘ centri della civiltà europea. Per a- 

more del Cristo Crocefisso mi rivolgo 
per tanto a voi, cattolici dell’estero, 
acciocchè la vostra carità cristiana si 
conformi all’esempio della benevolenza 

      
DI. 

alcune persone, che sono state testimo 

ni all’accidente, all'ospedale dove gli 

‘è stata fatta una medicazione e. gli sono 

stati fatti dei punti di sutura. Figli è 
stato în seguito condotto su di un altra 
automobile alla sua abitazione. a Pari 

Suo fratello Alberto avvocato alla 

Corte’d’Appello immeditamente avver 

tito si. è subito recato a visitarlo. Alle 

11 di ieri sera sî davano notizie 
curanti sullo stato di salute di Clemen 

PASS bi 

be male a pretendere che in quel docu- 

mento si tratti del Marocco e non di 

Tangeri giacchè 1l protocollo stesso fu 

firmato al momento in cui si negoziava 

l’accordo franco-spagnolo relativo a 

Tangerì che venne firmato il 27 novem 

bre 1912. 

Si vede dunque che se l’Italia non 

è stata invitata a prendere parte alla 

Conferenza di Tangeri lo fu in virtù 

di un disinteressamento di essa stessa 

nettamente dichiarato nel suo recente 

accordo con la Francia riguardo al Ma 

rocco. Dal ento suo 1°« Homme Libre » 

fa le medesime affermazioni. 

Nell’areonautica americana 
WASHIGTON, 17. — In seguito alla 

mozione del Segretario Demby il Pre 
sidente ha presentato al congresso un 

rapporto del Comitato Nazionale Con- 

sultivo d’Aeromautica nel quale è sot 

tolineata l’importonza di provvedere 

.«Unione Pubblicità MRaliana» - Pit. 

Manin 10 (Telefono $-66), UDEREL.I- 

tezza: Nella pubblicità coscasionata 

finanziaria: pagina di testo L, Si 

Cronaca L. 1.50; Pubblieità in abs» 

namento pagina dì testo L: €.80; fla@: | 

7 naca L. 1—; Mortuari L. 
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Le inserzioni si ricevone preme W | 

INSERZIONI 

Prezzi per ognì millimetro di bs 

  
nano » 

GITE NSD ERA 

Sono ‘intervenuti alla cerimonia it 

conte Lalli, in rappresentanza del pre 

fetto, . l’assessore dell’Edilizia ‘ing. 
Chiodi, per il Comune, il comm. Penazze 
Consigliere Provinciale ed i Consiglie ‘.- 
ri delle Associazioni dei Mutilati, delle 

{ Madri e Vedove dei Caduti e del Fante 
con bandiere dell’Associazione Lombar . 
da dei Giornalisti ed il Sindacato corri 

spondenti. 

Il comm. G. F. Rossi ha salutato le 
autorità ricordando l’aiuto prestate 
alla iniziativa dal Governo, dal Comu- 

ne e sopratutto dal Presidente della 
Cassa di Risparmio gr. uff. Sarfatti. 
L'on. Belotti ha poscia pronunciato il 

discorso inaugurale vivamente appiau 

dito. 

Il Congresso: delle Madrî e Vedove 
dei Caduti in guerra 

ROMA, 17. — (Oggi si sono iniziati 
ai Filippini i lavori del Congresso Na-   per continuare lo sviluppo dell’aviazio 

de inoltre che siano continuate le ricer 

che scientifiche per l'aviazione e che 

venga stabilito un ufficio di aeronautica 

e 

timento di Commercio. L’Areonautica 

| Americana verrbbe in questo modo di- 

stribuita in quattro dipartimenti: quel 

lo dell’Esereito; quello della Marina; 

        
ne militare e navale. Il rapporto chie, 

civile sotto la giurisdizione del Dipar- | 

zionale delle Madri e Vedove dei. Ca- 
duti n guerra. La contessa Laura Ae- 

quaderni. Travagli ha svolto la relazie 

ne morale e finanziaria che è stata ap- 

‘provata all’unanimità. 
La signora Pinghini ha svolto una. 

sua relazione per assistenza riscotende 

l’approvazione generale. In fine di se- . 

duta è stato approvato l’invio di un te- 

legramma di augurio e omaggio a S. 
ceau il quale non si era coricato. Egli 

non ha febbre. Si spera :che la sua gua 

rigione non sia che questione di pochi 

giorni. 
î sa 

Nessun pericolo 
PARIGI, 17. Lo stato di salute 

di Clemenceau era stamane. soddisfa- 

cente. I medici hanno d'chiarato che 
non è necessario Todi aleun bol- 

lettino. 

Due città distrutte 

da un catastre 

COLUMBIA, 17. 

ico terremoto 

‘UN FORTE TER- 
REMO HA DISTRUTTO | DR CIT 
TABS UMBAL E CILLLLPRESSO 
LA FRONTIERA DELLA REPUBBLI 
CA DELL’'EQUATORE. SI DEPLO- 
RANO NUMEROSI MORTI E FERI- 

TI. DALLE MACERIE DI CUMBAL 

SONO STATI FINORA ESTRATTI 

          
85 CADAVERI. LA STRADA CHE 

CONDUCE A. CUMBAL, IN SEGUI. 

TO AD AVALLAMENTO DEL TER- 
RENO, E’ IMPRATICABILE IL CHE 
IMPEDISCE DI ACCERTARE LA 
PORTATA DEL DISASTRO. { 

Le elezioni della costilueate 1a int 
ATENE, 17. L’agenzia di Atene 

così descrive la giornata elettorale di 
ieri: La giornata elettorale è ‘trascor- 
sa ad Atene e in tutta la Grecia nella 
calma più completa. Ordine perfetto 
unico negli annali parlamentari della 

Grecia malgrdo sforzi compiuti da 
parecchi giorni dalla stampa e dagli 
agenti delle opposizioni, le astensioni   

del Santo Padre. Portate questo ' aiuto 
alla cattolica popolazione Renama e a 

tutti quelli che qui soffrono, prima che 
sia troppo tar 
viveri, per le nostre grandi città e per 
i centri operai, Si aiuti anche la. popo- 

abiti e carbone. Già negli anni passati 
la vostra carità di cattolici ha fatto 
rrandi cose per noi, e di ciò siamo pro- 
Lala grati, ma per amor di Dio 
non ci abbandonate in questo terribile 
momento, n cui la carestia tocca il, col 
mo & la nostra rovina-è totale. « Siate 

misericordiosi come è misericordioso il 
Padre vostro » Lue. 6, 36». 

  

Ci giunge notizia che le offerte pos- 
sono essere ‘inviate al rev.mo Sac. G. 

Liennartz, Rettore, 2 Via Cardinal Fe- 
derigo, Milano. 

Il programma dei trasporti del carbone 
nella corrente settimana 

PARIGI, 17. — L’agenzia «Havas» 
ha da Dusseldorfî : E’ stato stabilito co 

me segue il programma di trasporti 

a titoli di riparazioni della. settimana 

che va dal 17 al 23 dicembre eorr.: per 

la Francia 9300 tonnellate di cok; per 

‘il Belgio 10.660 e 1 circa carbone di 

cok:; per l’Italia seimila tonnellate. 

pel 

. Clemenceau ferito 
in un RA automobilistico 

PARIGL 17. — L'ex Presidente del 

  

  La dlvacine francese ODorr 
all'accettazione della lettera 

PARIGI, We La Commission: del-     le riparazioni ha ricevuto stamani una 

    Consiglio Clemencean. è stato vittima 
di un aceidente. Lia che 

seguenze. 
Lia vettura nella quale culi si trovava   

e che precedeva in direzione di Parigi, 
% 

. Mandateci sopratutto . 

lazione nelle settimane. prossime con. 

avrebbe potuto avere le. più: gravi con 

ad Atene hanno raggiunto appena il 14 
per cento degli iscritti. In alcune circo- 

serizioni della provincia la proporzione 
delle astensioni è ancora in feriore. 

. Venizelos ha riportato tutti i suffra- 
gi; i risultati definitivi per Atene sa- 
ranno conosciuti in giornata. 

Secondo i risultati conosciuti fino ad 
ora la cosilituente comprenderà quasi 
unicamente venizelisti conservatori e 
venizesti repubblicani. 

Ciò che dicono i francesi 

‘a: proposito dell'esclusione dell'Italia 
dalia conferenza di Tangeri 

PARIGI, 17. — Rilevando che al 

cuni giornali italiani conducono una 
Fiviinta campagna. contro la Francia 

a proposito dei megoziati di Tangeri 

il « Petit Parisien» serive: Sarebbe 
scortese iniziare una polemica di que- 

sto genere ma però conviene ricorda- 
.re i termini di un accordo che fu fir- 

mat» da parte degli italiani uma deci- 
nu Gi anni fa che sembra essere sta- 

tour po’ dimenticato da parte degli 
italiani. Si tratta dell’accordo del 28 

ottobre 1912 relativo al, Marocco e al- 
la Libia e che reca le firme dell’on. 

pubblica francese 

rito più amichevole 

rocco .e- l’Italia in. Libia.       
Tittoni e del sig. Poincarè. Il paragra- 
fo esenziale dice: Il Governo della Re- |: 

e il Governo reale 

d’Italia desiderosi di seguire nello spi- 
il loro accordo 

del 1902 confermano la loro intenzione 

di non apportare reciprocamente alcun 

ostacolo alla realizzazione di tutti i 

provvedimenti che giudicheranno op- 

portuno da. prendere la Francia al Ma-| 

E’ facile constatare, osserva il « Pe- 

tit Parisien » che ciò non ha mai cessa- 

to di essere in vigore e costituisce un 

vero protocollo di disinteressamento 

totale e che il Governo italiano fareb- 

quello dellè Poste e quello del Commer 

Gio. 

        
AR. il Puca d’Aosta. 

i bri în I i . 

si La: riuoione del Consiglio gcaerale 
Î lavori del Consiglio della Federazione delîa stampa 

dei Ministri ! ROMA, ti — Sì è Pra seri w 

ROMA, 17. — Og ul e | Consig elio generale della Federazione 

? SH BElLAtEno no 48 So | | Nazionale della’. stampa italiana. De- 
la presidenza dell'on. Mussolini si è po che il consigliere delggato Giusep- 

iiunito il Consiglio dei ministri. Il sot- 

tosegretario di Stato 
cn. Aeerbo illustra 

pe Meoni ebbe portato il saluto augu 
>reside 

aa Da ‘denza | alè al sen. Bergamini, che presiedeva - 
3 / ume, i 
i provvedimenti | adunanza e proposto un plauso al 

proposti per la riforme la Ie&ee sull: LIES: tig ig proposti per la riforma della legge sul|j:on: Barzilai, a cui si associò l’assem- 

Consiglio «di Stato e sul G.P.A. in se- 
de giurisdizionale e rileva che essa in- ! 
veste problemi fondamentali di pubbli- | le 

ca amministrazione. Spiega i capisaldi | 

della-ritorma «della. funzione consulti 

va del Consiglio di Stato. 
Il Consiglio ha esaminato il proget- 

to con un’ampia discussione generale 

alla quale hanno partecipato il presi- 

dente, i mimistri Federzoni, Carnazza,; 

Oviglio; De Stefani; Thaon de Revel, 

Corbino e il relatore ‘on. Acerbo. Si è 

passato indi all’esame degli articoli del 

testo di decreto con l’introduzione di 

alcune modificazioni. Alla fine il Com- 

siglio approva all’unanimità la rifor- 
di i 

Domani il Consiglio esaminerà il ter 

zo schema di decreto relativo alla ri- 
forma degli istituti amministrativi ed 

enti autarchici e cioè quello «ella ri- 

forma delle leggi sugli istituti pubbli- 

“i di beneficenza. Il Consiglio è sospe- 

so alle ore 13 e continuerà i suoi lavo- 

ri domani 18 corrente ‘alle ore 10. 

II muovo Ambasciatore: francese 
presso la Santa Sede ricevuto da Pio XI 
ROMA, 17. — Oggi alle ore 12, il 

ne col consueto cerimoniale il sig. Doul 

cet, nuovo Ambasciatore di Francia 

presso la S. Sede per la presentazione 

delle credenziali. 

Il Duca D'Aosta migliora 
TORINO, 17. — Ieri mattina è stato 

pubblicato il seguente Bollettino sulle 

condizioni di salute di S. A. R. il Duca 

d’Aosta; ore 8 temperatura 38,5; sta- 

mane 37.6: polso 92,95. Si è potuto in- 
cominciare una alimentazione sufficien 
te variata molto gradita all’Augusto 
ammalato. Pescarolo, Bruno, Pas'ani. 

La faso pericolosa della malata 
sarebbe superata 

TORINO, 17. — Stamane alle 8 è 

stato pubbilcato il seguente bollettino, 

sulle condizioni di salute di S.A. R. il 

Duca: d'Aosta. 

Temperatura massima di ieri 38; sta 

mane 87,4; polso 95; respiro 24. 

Nello stato di S. A. R.. persistono fat 

ti irregolari di notevole importanza che 

esigeranno ancora. per parecchie setti- 

mane le cure più severe in ogni modo 

ni miglioramento dell’insieme è tale da 

potere asserire che S. A. R. ha supera 

to la fase pericolosa della sua malat- 

tia; firmati Pescarolo, Bruno, Pasiani e 

O ‘recchia. 

Pontefice ba ricevuto in udienza solen-| 

blea al consiglio approvò le comumiea- 

| zioni del consigliere delegato circa la 

attività svolta dalla Federazione mel 

secondo semestre del corrente anno. I 

consiglio inoltre, riconfermò ì voti. pre“ 

cedentemente espressi a proposito del 

l'accantonamento del fondo carta im 

rapporto all’erigendo Istituto di Pre- 

videnza fra i giornalisti e deliberò il 

‘versamento immediato di un contribu- 

to straordinario da parte di ogni fe 

derato per la formazione di una Cas- 

sa di assistenza ai disoccupati. Quindi 

il Consiglio approvò un o.d.g. prsen- 

tato da Arturo Calza circa la necessità 

di evitare nelle polemiche giornalisti 

che gli eccessi che si sono dovuti re- 

centemente deplorare. 

Il Principe. Erediiario: presenza 
ala inaugurazione di va monumento ai Cad 

FERENTINO, 17. — Alla presenza 

di S. A. il Principe di Piemonte, e del- 

l’on. Lissia in rappresentanza del Go- 

verno è stato ieri inaugurato il monu- 

mento che Ferentino ha voluto dedica 

re a perenne ricordo dei suoi caduti im. 

guerra. Intervennero autorità, associa 

zioni e rappresentanze. 

I Vescovo benedì il monumento. e 

pronunciò elevate parole. 

A nome del Governo l'on. Liisaia pro è 

nunciò un elevato discorso. & 

Il Principe Ered'tario, fatto segno & 

entusiastiche dimostrazioni visitò quia 

di la cittadina e ripartì per Roma alle 

ore 15. 

‘ Nella grande sala del Collegio gleti- 

‘co venne offerto al’on. Lissia e alle au- 

torità un banchetto di oltre 100 coperti. 

Alle 17 dopo un ricevimento alla as- 

sociazione dei combattenti in cui regnò 

la massima cordialità l’on. , Lassia è ri 

partito per Roma. 

Il 4. Congresso dei Giovani 
Cattolici toscani 

quest’oggi il 4.0 Congresso Federale 

dei Giovani Cattolici. I lavori sì sone 

svolti al Palazzo Pueci: presiedevano 

l'avv. Mosconi del Consiglio superiore 

della Gioventù Cattolica Udinese e mon 

sienor Domenico Pini Assistente EKeele 

siastico generale della Gioventù Cat- 

tolica Italiana. Sono intervenuti al 

Congresso tutti i rappresentanti della 

Provincia e circa mille giovani catto- 

lici. 
Il convegno è vato aperto tra gran 

di applausi dell’Assemblea che approva. 

Re. L’on. Brunelli ha riferito sul tema   Le case dei qiomaliti a Milano 
MILANO, 17. — L'on. Belotti ha po 

sto ieri mel pomeriggio la prima pietra 

no, ad iniziativa di due Cooperative ‘in 

Via Plinio nelle vicinanze della: ia 

i nes studi.   delle case dei giornalisti che sormgeran: 

contro la bestemmia ed il convegno ha 

deliberato di votare in proposito un 

o.d.&. che sarà inviato a Mussolini. 

scovo ha assistito alla adunata pronun 

ciando un patriottico discorso vivamen , 

  

te applaudito. (Stefani). 

FIRENZE, 17. — E° stato tenuto. 

linvio di due telegrammi al Papa e al | 

Nel pomeriggio il Cardinale Arcive-. 
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W_di domicilio di soccorso 
nelle: terre annesse    

     

    
   

   

   
    

      

    
    

   

     

    
       
   

   

      
   

   
     

    

     

   
   
    

      

    

      

   
   

  

    
   

  

   

     

        

   

    

    

    

     

    

     

   

  

   

   

    
   

  

    
   
   

     
      

   
      
   

   
   

          

    
    

  

      

  

   

   
     

      

    

Un Comune del Veneto; a fine di ri: 
i .  solvre ‘una controversa queste in 

materia :idi domigilio ‘di SOCCOrso,. Ver- 

auiesto quesito: 
Persona nata ‘in un Comune redento! 

» &onservavano il domicilio civile in un 
 Qomune d’Italia ha costantement te. di-| 

    

si sa di.forza maggiore (in servizio mili- 
be tare oppur "e internato) ritornando pe- | 

rò subito dopo l’armistizio e tuttora 
risiedendo nel Comune già austriaco. 

In queste condizicni — chiese ‘il -Co- 
mune reclamante — quella persona ha 
acquisito il domicilio di soccorso nel 
Comune ora, redento .e lo conserva tut- 
fora nel Comune del Veneto? 

H Ministero ha così risposto: 
Premesso che il Regio Decreto ‘22 

| aprile 1923 N. 982 che dispone la pub 
blicazione nei territori annessi della le- 
gislazione sulle istituzioni pubbliche 

«. «i benéficenza, è andato in vigore il 16 
maggio 1923, si rileva che, per deter- 
nirare il domicilio di soccorso nel ca- 
so segnalato, occorre temer presente 
l’art. 142 del regolamento amministra- 

febbraio 1891, N. 99, il uale 
è cosi concepito : «Per calcolare il termi 
me necessario ad acquistare il domiei- 
Mo di soccorso si tiene conto deltempo 
trascorso prima della attuazione della 
muova legge». E poichè per l’art. 74 

della legge 17 luglio 1890, N. 6972, il 
tempo ‘trascorso sotto le armi non pro- 
duce interruzione della dimora în un 
Gomune, se ne deve trarre la conseguen 
a che chi è nato in un Comune già au- 
striaco nel 1890 da cittadino italiano 
ed ha ivi dimorato costantemente sal 
vo "fl periodo di assenza dovuto al servi 
mio militare, vi acquista il domicilio di 

“soccerso, alla data del 16 maggio 1923. 
Circa. gli effetti dell’assenza, verifica 

tasi in seguito ad internamento, potreb 
‘bero sorgere fondati dubbi, perchè una 
‘tale ipotesi non è prevista ‘nè fra i due 
‘ari enumerati dal citato art. 74, per i 

w quali l’assenza non interrompe, ma so 

i spende il corso della dimora quinquen 

male, nè fra gli altri successivi casi di 
dimora, dichiarati non validi a produr 

‘re l'acquisto del domicilio di soccorso. 
Le enumerazioni suddette devono ri 

tenersi, come ‘è noto, di carattere tas- 
“sativo, 

Siccome però la giurisprudenza ha 
equiparato, il domicilio coatto alle case 
di correzione, in quanto il tempoivi tra 
scorso, non vale a fare acquistare il 

| «domicilio ‘di soccorso in un Comune, 
‘— sembra che, per anolotgia Juris, potreb 

bero valere gli stessi criteri per i casì 
d’internamento. 

Così anche: in questa ‘seconda ipote 
sì, si doyrebbe ritenere, come nella pri 
ma, acquisito il domicilio di soccorso 

‘mel :Comune già austriaco alla data del 
3 maeg gio 1923. 

t:083) | RISE) LS. 

Questo parere è di grande importan 
‘na peri Comuni della Provincia perchè 
‘“eì consta che gli ospedali delle terre 
‘amnésse rifiutano il riconoseimento del 

| "l'appartenenza ‘basandosi. sulla .seguen 

di.) disposizione della R. Prefettura. di 
Trieste. 

Nei confronti degli appartenenti ai 
rs Freechi territori non si :computerà nella 

‘ dimora utile il periodo di dimora tra 
®corso nel, nuovi-territori prima della 

| guerra, prevedendo l’at. 74 della legtre 
«1T.luglio 1890 solo due casi nei quali 

adi assenza non interrompe, ma sospende 
ca periodo quinquenale, per cui i due 
periodi si ricongiungono senza, tener 

i veonto della dimora ‘intermedia; i duel 
agi sono “quelli dell’assenza dovuta ali 
servizio militare ed al ricovero in sta- 

  

   
   

      

   

| detta d'isposizione di legge mon-si po- 
<td ammettere alcun altro ‘caso di-vec 
.\ Gezioné, e quindi néariclie quello dipen 

ai dagli avveninténti di guerra? 

de NERONE 

Di qua ‘edi lA “del Torre 
«Caro pre Fiorenzo, non te lo dicevo 

io, che quello di ieri sarebbe stato per. 
ta giorno di gioia ‘indescrivibile? 

Dopo tanti anni di lavoro intenso so- 
«stenuto con alacrità e pazienza ammi. 

; rabili, sei giunto dove io, te lo dico 
: sehletto, dubitavo che da solo nella va- 
sta maarocghia di Santa Maria la Lon- 

ga avessi potuto arrivare. 

  

         

    

         
      
    

  

bin dai sette ai dodici anni con le ri- 
“sposte date con tanta esattezza, preci- 
sione e disinvoltura su tutte le doman- 
‘de del catechismo,.me lo diee il rior- 
dinamento radicale dell’Archivio, eoi 
diligenti inventari, con la raccolta fe- 
dele e vera dei fatti più salienti della 

‘parroechia, con la storia accuratamen- 

RE il giorno. la tua, cara Chiesa, vero 

»gioiello, per pulitezza, ordine. e sempli.| 
‘| cità con la magnifica cantoria che mi! 

   

  

      
  

    

   

nell’anno 1890 da genitori italiani che! 40 da un popolo immenso, da tutto il 
| popolo di Santa Maria la Longa, ché 

rato nel Comune: già austriaco fino | | cramenti, preparato con triduo di pre- 

({-— “@f'maggio 1915. Da questa ultima epo- ‘ dicazione « dal nostro oratore friulano 
* i U soa ai e 3 T i 

bc o al:1919 essa fu assente per cau- i Mons. Guseppe Vaie ». 

| tusiasmo per Mons. Arcivescovo sem- 

Partiti e di tutte le generazioni, Per 
le feste in Italia siamo sempre accon- 

RO di cura. Con riflesso “alla sud.i : 

Me lo comfermarono quei vispi bam- 

| del paese con 
pn e e tricolori, 

| Tutto"eiò ti rende ben degno della! 

da S. E. Arcivescovo | tati Mons. 
i 

ie ascoltato sempre con religioso silen- 

i quasi nella totalità s’accostò ai SS. Sa- 

Caro Fiorenzo, la festa di ieri fu un 

vero trionfo di fede e di sentito’ an- 

pre sorridente e benevolo, che deve a- 
verti commosso come ha commosso me 
richiamandomi al pensiero « bonum 
est nos hic esse» del Vangelo. Corag- 

glo e sempre avanti. 
se w » 

La spettabile Agenzia del. distretto 
.di Udine canta su tutti i toni: che gli 
eredi debbono continuare a pagar la 
tassa di successione e che le prebende 

parrocchiali, curaziali ece. non devono 
considerarsi esonerate dal pagar la tas- 
sa sul vino che ricevono di quartese. 
Viceversa la legge e le Agenzie di pa- 
recchi altri distretti stabiliscono di- 
versamente e non seccano con inviti al 

pagamento le merende dei benficiati di 
ambo le specie. Quale 'l motivo di que- 
sto usar due pesi e due misure nella 
medesima regione? 

#%& ®% 

«L’Assalto » il settimanale del fasci- 
smo bolognese, sotto il titolo «Ridurre 
le feste », parla dii quel certo « festaio- 
lismo stucchevole» che s’appaia con 
gli scioperi a ripetizione dei bei tempi 
dell’impero socialbolscevico. 

E serve: 
«Prima il 20 Settembre, poi. la \com- 

quella della Vittoria, poi l’11 novem- 
bre, poi l’arrivo del re di Spagna, poi 
ancora tutte le altre feste civili e reli- 
giose del vecchio e del nuovo calendario 
sono venute e verranno a fare la deli- 
zia dei loquaci retori ‘italiani di tutti 

ciati! E° uno spettacolo troppo vecchio. 
per meravigliare, ma tanto meschino 
ormai da rivoltare anche coloro, e non 

sono pochi in Italia, che hanno il gusto 

x inse 5 î i 
iscrizioni, archi, anten- ! 

i Cotto nuovamente «tombola, 

Ve- 

memorazione della marcia su Roma poll 

concer ti, 

ipra la predica dell’« Assalto ». 

Chiesa al raccoglimento | 
alla preghiera. E non. se. l'abbiano 

di Cd. 

menti» ‘seceanorta» devozione..e la.b: dd 

ba anché ai limi trofi. 

{'( x Y 

Ai ut de} si 3}: Pi Gorto! 

Comeglians ha inaugurato domeni» 

ca il monumento ai caduti opera prage 

volissima dello seultore Livio Biondi 
che ha raffigurato sulla pietra la seve- 

che devono ascendere dall’ara del sa- 

crificio alle sublimi altezze della ‘gloria. 

Molto pubblico a 
Dondi in uti paese a sud di Per Monia, semplice sì ma piena di quella | cer one sentenziò che 

severa austerità che fa notare ‘in tutti 
i lode più volte e pubblicamente tribuzi lteatralia». I festaioli leggano più so-| | di quali palpiti é quanta riconoscenza 

P Ch; 

a male poichè quei continui « tombola..; 

;l fettizio di Toledo CAV. 

ta, figura di un soldato che si alza su: 

dalla terra come Farinata degli ‘Uber: 
ti e tende in alto come le anime nobili 

ssistette alla 

‘nutrano le nostre popolazioni 

Fra gli intervenuti, 

‘abbiamo notato: 

TPWiIte” “prefetto di ‘Tolmezzo "cave bi 
‘mon, l'avv. 

prof. 
fini ussioChe rappresentava anchexîl di 
j rettore Marchetti, il commissario 

*Bierti, 
ex-consigliere 

dott. 
vcav. Maprini provinela- 

i Marco Renier di. Villasantina, .ispet 
tore scolastico Bianchi, Pietro Galanti, 

Dell’Oste sindato di Ovaro e comni's- 
sario prefettizio di Comeglians,. le..rap 
presentanze dei combattenti di quasi 

tutti ‘comuni della vallata, 
Parlarono per primo “l signor Gino 

Piazza a cui seguì il. Commissario -Pre 
fettizio; il cav. Magrini ed.altri. 

  

  

Non più Pasian Schiavonesco! 

Questa sovrapposizione di aggettivo 
barbaro, regalato dalle orde dello in- 
vasore dopo il 1300 e che suscitò sva- 
riati commenti anche dalla stampa ju-| 
toslava durante la guerra, stampa che 
soleva accampare diritti. sulle nostre 
terre che secondo essa..... dovevano es 
sere... sue; questo aggettivo è stato sop 
presso, seppellito per sempre ed il ri- 
dente borgo della pianura friulana si 
chiamerà Basiliano suo vero nome. No- 
‘me che si ebbe dai primi abitatori delle 
legioni di Roma giunti fino quassù a 
portare la luce e Aa forza di quella mil- 

lenaria civiltà. 

Nella seduta’ consigliare del 13 mag- 

gio 1922 l’unanime desiderio: del popo 
lo. veniva proclamato ufficialmente ‘ed 

il nostro Governo con Decreto Reale 
sanciva la nuova danominazione. 

Domenica dunque il popolo entusiasta 
con .una austera cerimonia festeggiò 
l’indimanticabilée avvenimento, 
gendosi attorno al nuovo gonfalone co- 

munale dall’azzurro sereno come il no 

stro cielo, nel mezzo al quale brillano 
sette 0 di f tt CERA   estetico della retorica, della coreografia 

e della oratoria ». 
E continua: 
«Ma c’è un aspetto certamente non 

nuovo della coreografia e della rettori- 
ca attuale clie ormai-ci infastidisce 
troppo: è la mediocre, rivoltante, spu- 

‘dorata insistenza ‘di’ chxto, vanità che 

si abbarbicano alle feste per esserne i- 
nalzate e si raccomandano: alla loro 

pra gli avversari. E’ questa certamen- 
te una malattia provinciale radicata al 
punto, nella natura degli ‘omemoni ‘e 
degli omuncoli da tutti # campanili, che 

sarebbe ingenua la pretesa di ridurre 
i responsabili al silenzio e alla quiete, 
sia mostrando loro il nostro disprezzo 
sia scongiurandoli. in nomé e nell’inte- 
resse della Patria! La Patria! Ma la 
Patria. essi l'hanno salvata; l’hanho 
dissetata, l'hanno sfamata coi loro mi- 
rabîli discorsi, coll’organizzazione del 
tale e tal’altro concorso, della tale fe- 
sta della tale celebrazione; del tale 
banchetto, pronunziato st tal’altro 
brindisi e facendo le tal’altre presen- 
tazioni all’inelita di qualche uomo il 
lustre. - I 

« Malattia vecchia, triste e a l- 
taliana Noi non erediamo dunque che 
jyogi come oggi, sia possibile stirpare 

it vizio dati "viziati che non perdono : 

neppure il pelo. Cittadini migliori sol- 

tanto una nuova generazione ‘cresciuta 

‘ed educata a un’alto costume politiéo, 
potrà dartene. Ora ©’è ‘un solo ‘mezzo! 
per soffocare la voce fastidiosa di tutti 
i merli e canarini d’Italia, quella di-di- 
minuire il numero delle feste semplifi- 
care il calendario, soreografico ‘civile » 
‘Rd il settimanalé « Ragione. è Fede». 

che riporta, il. pepato trafiletto de. « 1 As 
salto » aggiunge: « Non si poteva dir 
meglio!» 

* "R x i 

Alla scuola magistrale femminile: 
Professoressa; L'acqua si trova dun- 

que nello stato solido, nello stato li- 
quido, È nello stato acriforme... Le: si- 
enorina.. che sta tanto ‘attenta... mi 

ripeta un po’ in quanti stati trovasi 

l’acqua. 
Allieva; L'acqua trovasi im... 

tutti gli stati d'Europa! 

RA 

‘Poni sorprende Minighine nell’atto; 

che questa se ne sta triste e mditabon-' 

da fra gli eceitamenti delle danze di 

! Avvento. Buia 3 

-— Oh, com’è che non balli? 

— Mio caro, sto qui da mezz'ora,   ste elaborata dei legati, me lo ripete tut-. ma... non mi vien fatto di scorgere un... 
negro 0 almeno un moretto. 

—.Un megro, e da farne he? 
— Ma non lo sai? Sto in Jutto... l'al: 

| piaeque assai me lo ricantò l’addobbo ri ieri mi morì E amante. 

to sig. Moretti; 

SER ono di comme. 

Gli intervenuti 
La festa allietata da un sole riden 

te favori il concorso di tutto il popolo 
dei paesi vicini e.di numerose autori- 
tà. Fra tanti ricorderemo: S. E. il se- 
natore Morpurgo; cav. uff. dott. Lops 
in rappresntanza del R. Prefetto comm. 

| Pisenti, on. co. Gino di Caporiaeco in 

moltiplicata frequenza per emergere rappresentanza della Commissione Rea 
ogni giorno di più sopra'gli amici e.so-|le per l’Amministrazione della Provin- 

cia; dott. Marcovich e rag. Crainz rap 
presentanti del Comune di Udine; se- 
niore cav. Angeli rappresentante il co 

mando della Legione; sindaco di Rivol 
sindaco di Pasian di 

Prato signor Lesa; cav. Della Maestra 
commissario pel Comune di Tavagnace- 

co; sindaco di Lestizza, dott, Pagani; . 

eSattore del Comune De Luca e figli; 
avv. Alberti Mini; segretario politico 
del Fascio Castelletti;. èommissario 
prefettizio di. Basiliano. cav. Modotti 
che del ritorno al prisco nome antico 

fu promotore e alacre sostenitore; cav. 

Luigi Venier Romano di iso: ba; 

dott. Leone, cav. dott. Rainiy ‘giudice 
conciliatore Mangamotti, capostazione 

|lastico Taddeo Zappa perito Novelli, 
perito Cromaz. ‘Zizzuto Antonio muti- 
lato .di guerra di Nespoledo, presiden 

te dello Società. Operaia locale Manga 
notti in rappresentanza anche della So 
cietà Filologica.: friulana,» dott. TNoso, 
ex assessore;del Comune. Asquini, 
presentanti della Società ex*catabinie-. 

U. Vaccaroni.e Arturo-Valzaechi, rap- 
| presentanti.dei fasci e dei combattenti 

con-i loro gagliardetti e le band: ire di 

Basigliano e Ur frazioni, “dd 

di Prato, Campoformido: le CRI 
Venier,. Romano, Sain.s DA 12008 
Pezza; Manganotti; remes Treu- 

fi 
LO, 
> 
d Bortoluzzi; Lanise, Basalc Fid Della 

Vedova; Del Giudice: ‘îoso: Pianina; 
Raimnis... 

Prestava servizio: d'umore un mani- 
polo della Milizia nazionale: 

Le cerimonie 

Nella mattinata mons. 
la S. Messa assistito dai parroci di Va- 

“quasi. riano e di Basiliano. Il Sag tutto | 
‘uno scintillio di luci edi uno sfarfallio 
di fiori, era gremitissimo tanto che mol: 

iti dote far ressa. davanti all’in- 
oresso non. trovando più-aleun posto in 

Chiesa. 

AT Vangelo ‘mons. . Vide com quella 
capacità specialissima che lo distingue 

in dialetto friulano! tessè ‘un Moderoso 
discorso ricordando al popolo i doveri |   

Basiliano riconsacri 
LA SUA ANTICA ORIGINE ROMANA 

strin- | 

rap- i   
i Pasian 

"rr " x i x 

ie celebrò:   
{L'Isonz 
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nostra destinata a maggiori e più eccel 
se ‘glorie. 

Nel pomeri iglo si svolse la cerimo- 
nia ufficiale e la benedizione del gonfa- 
lone della comunità di Basiliano. 

Davanti al palco riservato alle auto- 
rità la folla si addensa. Sopra le teste 
sventolano le bandiere delle associazio- 
ni patriottiche' e della scolaresca, 
Notammo i vessilli. di molte sezioni 

fasciste, degli ex combattenti di Le- 

stizza, Codroipo, Variano; Nespoledo; 
Pagnacco; Orgnano; la bandiera degli 
ex carabinieri di Udine; delle Società 
operaie. Prestava servizio la banda ‘di 
Passons la quale aperse la cerimonia 

al suono della Marcia Reale. 
Le bandiere si inchinarono e molti 

applausi salutarono il Commissario Pre 
fettizio cav. Modotti il quale si ap- 

pressò sul palco e parlò per primo. 
« Da oltre cent’anni egli dice — 

si agitava l’idea di mutare il nome del 
nostro Comune o più esattamente la 
ultima parola. Si progettava di chia- 
marlo Pasian del Fr'al, Pasiano udine- 

se, éec.; ma non s’era mai riusciti nel- 
l’intero. Dopo la guerra, la volontà 
del popolo, sospinto dall’idea sempre 
fissa di ribattezzare i! nome del Comu- 

he, si fece sempre più acuta e seguen- 
do un metodo più Sselentifico si ricorse 
allo storico friulano mons. Vale cui 

devo, cui dobbiamo le più vive grazie 
per le istruzioni e le sue note, rilevate 
da antichi registri, per le quali si ton- 
clude di adottare, anzi di adattare il 
nome di Basiliano, risultando dai do- 

  

cumenti storici che ‘ll nome latino era 

Basilianum. » 
Rifà brevemente la storia delle pra- 

tiche esperite fino al raggiungimento 
dello scopo; e leggéè il Decreto Reale 
che autorizzava il mutamento di no- 
me. nat So POLI 

Tale lettura è accolta da un fragoro- 
so. battimani e da grida entusiastiche 

| di i viva Basiliano. 

© A nome del popolo forte e laborioso 
porge un grazie e un deferente saluto 

al rappresentante del Prefetto ed alle 

autorità e LARIO Ae tutte che, 

intervenendo diedero a questa festa di 
popolo un carattere più solanne. Si in- 
china reverente e fa omaggio di gri 
titudine alla Maestà del Re che, san- 

zionando il. decreto, consacrò alla sto- 

ria e tramandò Ai posteri il nuovo bat- 
.tesimo del Comune, il quale sempre 
nel tempo ha sentito romanamente ed |' 
italianamente e nella concessione avuta 
vede confermata la nobiltà. delle sue 
origini. i 

Dopo aver x ‘dordata, l’opera sR20, 
dell’ attuale governo. chiude imploran- 

dosla benedizione del Cielo. sul nuovo. 

Ti0di Udine(contla propria. bandieta) N gonfalone. del comune che sar à traman- 

dato alle generazioni. come il simbolo: 
di una materiale e morale rinascita. 

, La benedizione . 
i enca Vale, tra -un.religioso si- 

lenzio eompie il sacro rito; poi ‘rivolto 
sì al popolo prouncia, rnberia parole 

di circostanza. 

«Popolo di! Basiliano — egli dice — 
La benedizione di. Dio è discesa sulla 
‘vostra comunità ehe deve le sue origini 

a Roma, quando Roma ‘inviò qui le 
coorti per combattere, per salvare icon 
fini d' Italia, èed'a premio del loro va- 

lore e del sangue versato assegnò lo- 
ro (conte natra Tito Livio)-300 jugérì 

di terra da lavorare: il territorio dal- 

alla, Livenza, S RIOT per 
rendere romana la Gallia. | *@Vivi ap- 
plausi). 

Uno di.questi legionari, « Basilius », 
r.fermò!qui, è né fiomò il ltogo:. ci 
nai nome rimasto anche quando 

altre case intotmo a quella ‘sorsero. Poi 
‘nelcorso déi segoli al none si agghunse 

un qualificativo straniero: perchè? for- 
se perchè qui venne. qualche slavo?..d 

Ì > LM a ; verso Dio ‘è verso la Patria-‘incitando- {Ma che! su questo: suolo Roma si era Noi amiamo, e rispettiamo i sacerdo- 
lo alla obbedianza: alle leggi-ed. al .la-| imposta, romani erano i suoi» primi a-itie poniamo i nostri giovani petti a di 
voro fecofido, ‘onde: contribuire così| bitatori — vente, avvezza; ad- ogni più!fesa della loro onorata Ses e della lo- 

validamente al bertessere» della Patria dura fatica, pronta al sacrificio per il:ro sacra. persona. 

ceri. ; ! trono Giper l'a 

imiane il popolo di Basiliano ha conser 

verso | 
RS costaggiù per la terza Visita Pa-| conto nostro dici lamo che si dovrebbe: ‘ eoloro che alla patria hanno data la lo 

tente con un Comune, già austriaco, ed | StOrale, accolto con segni straordi mari | rispettare ufirpo” imdolio! i.t@ripi comk.30f giovinezza sehZa nulla chiédere: 
@ra redento ha sottoposto al Ministero | (di esultanza, e seguito con entusiasmo | saerati dalla 

in tutte.le molteplici funzioni di rito, Lo 

ia mano i suoi 
così di sfuggita | 

‘‘hamo il sto:nome»rontano 
Maipillero1 capitano deli 

ile euerdie.di Finanza Cia ralle, 

pre- 

{+ Aegetttamonat» 

‘fine da un unanime battimani. 

i pit: Castelletti, il cav Loops in rap 

«stra stazione 

di lui moglie, i quali chiedevano 

{990 Sere 0371 ehe l’impiegato riconob 

biglietto falso fu sequestrato ed il po 

resto un certo Maieron il quale in pre 

nacclando 

comm. Luigi Brunetta, 

appezzamento di terreno ‘per la costru 

mille alla Congregazione di ( 

tadino pervennero all’amministrazione 

‘no 50; Zandigiacomi Giovanni 50; Fa 
- miglia Marsillo:200;. Famiglia 

«Cattaneo Ln 300; Puiatti: Imigi fu Pie- 

‘don ‘Zanîe?, il’campertiere» DèelCatli Ni 

Tseusarsi, rilasciò ‘in mano. a questi una 

‘della vita e. poi per ciò, 

altare; 
di d’1- 

italia é la campagna. ge be virtù ro- 

vato net secoli — e lo mostrano i suoi 

‘campi diligentemente lavorati lo affer- 

confini sacerati dall’eroi- 

smo dei figli. 

Perciò ben doveroso è che noi rido- 
aquesta 

DI 
insegna 

(Vivissimi 

per la nostra/più erdndecPatma. > 
talia, la quale vive "per ‘sè èd 
a. vivere ;a tutte le nazioni, 
generali applausi) 

Che il‘nome nuovo, o meglio” il rio- 
me restituito. alla tua. terra, 0 popolo 
di Basiliano, sia nuova spinta a lavora- 
re perchè ogni cittadino prosperii per- 

chè la piccola e la più &tande patria 
prosperino ; questa è.la volontà di Dio, 

Il discorso; di cui diamo ùn succin- 
to' resocomto venne spesso intérrotto 

da fragorosi applausi e (salutato alla 

Segnì poi brevemente Vavv. Mini. 
Ultimata questa cerimonia seguì la 
api del gagliardetto fasci 

Parlarono la madrina sig. Rainis, 

presentanza del ‘Prefetto ed altri. 

Seguì poi affollata la pesca di bene- 
ficenza. 

SACILE 
Sequestro di un biglietto falso 

da cento lire 
Ieri nella mattinata, si presentava 

allo sportello del bigliettario della no- 
certo Zambon Angelo e la 

due 
biglietti per Gemona e pagavano con 
una banconota, della Banca d’Italia N. 

be falsa. 

ta la sera prima nella busta di paga da 
parte del padrone, presso tui lavora. Il 

vero Zambon denunciato all’autorità 

per spaccio.... di monete false. 

-—- K d'ire ‘brontolò lo Zambon che 

quel biglietto rappresentava quasi iut- 

to il frutto del mio lavoro d’una set- 

timana. 

VENZONE 

L'arresto di un energumeno 
L'altra sera. i RR. CC. traevano. in ar 

da ad una potente sbornia andava mi- 
si RISRioi con una bomba 

Sipo. 
Fu passato alle carceri. 

PRATA di Pordenone 
In morte del comm. Brunetta. — Il 

che in vita fe- 
ce al nostro Comune la donazione di un 

zione di un fabbricato scolastico, per 
disposizione testamentaria DIA lire 

carità. 

Per onorare la morte dell illusre cit 

della Congregazione di Parte le seguen 

ti offerte: 
Famiglia Galvani L. 800 Famiglia 

Brunetta Giobbe 500; Puiatti Agosti 

Conti 

tro 50. 
E "Amministrazione: della. Pia Opera 

ringrazia sentitamente. 

Ad un girella #3 

Il giorno dei funebri del compianto 

colò. si permetteva di pronunciare, s0- 
pra la sua bara, alcune parole di grave 
offesa al sacerdoti, dichiarando di par-. 

lare a. nome del Fascio, 

. L dirigenti del Fascio locale lo richia 
marono. all’ ordine . e. il De. Carli per 

«dichiarazione nella quale. afferma. di 
aver parlato a nome del nostro Circolo 

Cattolico, 

Ora il PRESI del Circe solo, a no- 
me dei compagni, indirizza al De Carli 

la s% ysuente lettera: 
«Prata li 12 119-1993, 

AI signor De. Carli. Nicolò 3 

PRATA 

Ci consta che Lei ha pubblicamente 
affermato, di aver parlato a nome del 

nostro Fascio nel deplorevole discorso’ 
che Lei lesse sulla tomba del .compian 

to Cappellano. Noi ripudiamo sdegno- 

samente la sua rappresentanza e con- 

dann'amo il vile contenuto del suo spro: 
‘loquio. 

. Noi siamo capaci, di rappresentarci 
da. soli nelle varie oecasioni pubbliche 

abbiamo anche 

il nostro Presidente il nostro Areiprete 
ecclesiastico ed altri nostri amiei che 
con noi dividono idee e programma. 
Uher ha calumniatò il sacerdoti.   

e fin da silora, Ci-' 

villa. diiromama origine» i@aggruppata | 
intorno alla sua..Chiesa-— strèltà in u- 

na sola fede ch'è la téde deispadri, 
stretta in un solo amore-eh’è l’amore 

Lo Zambon dichiarò di sia ricevu | 

‘»— Roma. 

        

RIESI IRA 

oa REDAZIONE È 
di GORIZIA - Via Marzio 

«Telef. 95 
_ La = 

Lei sulla tomba d'i vn prete ebbe! il (la 

SCEpeLi coraggio di diffamare i preti. 
sciamo al pubblico il terribile gi ici zi È 
sul suo ‘miserevole insulto. mi. 

La. preghiamo di non toccare più ol P il 

tre il nostro‘ Circolo: che è formato Ul i È 

giovani 7buonii isì. ma anche. fieri delli sign 

loro d. tintivo e del loro buon nome. È "i 

Non ci arruoleremo mai a chi cai x 

bia idee "e"pen i: adoeninovitanio Î } gici 
prende sempre la posa di anticrisfilan9Mi TÒ I 
3, comel cattolici, preghereino per Teil | prin 

Amome:tel Circolo i | Off. 

Il Presidente Mii "SK 
ri Dal Pieve GiusepP@ Affi, î 

MADONNA di Buia Mi 
‘ Teatralia. — I battenti del teatri 

si Sorio riaperti con -grànde ‘soddisfa Ma. 
zione di tutti i parrocchiani di Mad0%# do | 

na di Buia, i quali mostalgicamente rig 0 

cordano.i bel tempi passati quando È iN altis 
locale Cireolo « S. Michele » dava ogni ‘U 

settimana una rappresentazione dra Cos 

matica. MRS 
Tra. ripetuti battimani del pubbli60f dall 

i giovami «di Madonna rappresentaro*#@f Stan 
il. bozzetto «I. vinti di. Novara». È A 
due farse « Mastro: Toffolo ciabattin®0 stri 
e « Non più sordi in locanda ». Chi | ferv 
la serata l’inarrivabile Maestro Vrif 
con la «Sconsulte ». 
Domemica passata furono gli amiel n 

del Cireòlo «$. Genesio » di Arteg?# ‘abbi 

   

    

  

   

    

che diedro il « S. Panerazio » dramD@ d’ar 
im o atti interpre'it0 magistralmente-M ro: 

Ci consta, e lo diciamo con la P'UM non 
grande soddisfazione, che alcuni volelt supe 
terosi hanno, promesso di far riviver@i st'a; 

«1 giorni dell’antico splendore, quand@ nell 

la Compagnia filodrammatica del CW ni n 

colo «S.. Michele » gareggiava con 48 ston 
più note della Diocesi. N 

Bravi i giovani di Madonna di Bui48 sulle 
Ciò che è cattivo e brutto deve cad@@Q disc. 
re! Ciò che è bello e santo fiorisca Se!Mt avre 
pre e risonea, se morto! di 1: 
drain o 1 cont 

| ro 

Tra libri e rivistef » 

La riforma della Scuola media ed | ct Kc a 

  

   

   

   

    

    
     

  

   

  

   

   

A ‘cura dell’Ufficio Scolastico dell E 

Giunta Centrale dell’Azione Cattoli@Mff fatt 
Italiana è stato pubblicato uno opp9”fil del 
tuno studio del Prof. Giuseppe Forni part 
ri, Segretario della Federazione NR è qu 
zionale degli Istituti Scolastici Priv4Mf guit 
ti, intorno:al nuovo ordinamento delli Cc 
meria ‘in Italia. Questo lavoro del prof arti 

Fornari, per essere stato dettato da ] al { bror 
sona la quale per. ragione di-studi dae ; 

esperienze didattiea e di provata cono) (Ares 
scenza del mondo degli Istituti Catt0% pera 
lieti, in cui ha«sino adora svolta la SUAdfmen 
preziosa attività acquista un partic0*4Mf afia 
re, valore. e. una. mobile significazion®$ deco 

Esso ha un duplice scopo: informatiVi i Asi 
e chiaritivo. Onde da una parte in “lì 

studio sono tracciate le linee fonda 
tali e riferite le disposizioni dettagli! 

al. della-riforma Gentile, d’altra parte 077 
richiami, note, aggiunte legislative “Miti vi 
‘regolamentari sono illustrate con MR gh a 
ta‘eura. @ perizia quelle norme che BN brev 

bhiano ‘maggiore interesse. per le. fall! 
lie e le istituzioni cattoliche. 

Il lavoro è preceduto da una pre! 9 
zione del Sen. Luigi Montresor,. Pres! a 
derazione e fervido tra i primi asset Si 
ri, in Italia, della libertà d’inseena°@ (Corr. 
Pia + 1 quale con nobile e fervida pari 
la. ricorda i precedenti della quest uon Ni 
ed esamina con sobrietà ma con è@ 
cia.la. parte tenica. della legge li 

. L’opuscolo che costa L. 3 Srna 
porto trovasi in vendita presso la 
ta Centrale dell’Azione Cattolica. pull 
na — Via:Ara Coeli, 3 Roma — e pre 
so la Federazione .Nazionalé degli 

Scol,-Brivati «Via. della Serof4 i 
7 4 

              
    
       

  

   

  

        

       
   
   

      
    

     
      

  

    
      

    

  

   

      

       
        
      

        

      

     

      

  

       

  

Da È - x 

Borsa di Milano 

Rendita Mor ‘60: Consolidato 90.40! 

Banca d’Italia 1567; Banca Comme      

  

      
        
         

le ‘1182; Credito Italiano 867 Ban 

di Pa 100. di 

‘CAMBI: Papi gr 121. 35: Berma 

590; Loridra ‘100.77: New York 23. 
     
   

           

          

    
        

      
    

      

          

Vienna 0:03.30; Bukarest 11 eli 

xelles 10589; Madrid 3013 1 raod 

61.254 da >» ; 

. {Borsa di Trieste | 

Rendita 77.75; Consolidato 90,39: 

CAMBI: Parigi. 121/75; Londra * 

60; Ne wYork 22,90; Berna 400; 3 

sterdam. 860; Bukarest LE 904 ri 

67. 20; Vienna 0,03. 20; Bruxelles 1 

GABINETTI DENT isT1Ci| 
E .DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D..DA: MIANI 
i 

» A s 

WH dine e Via dii 
® 

Tofmezzo = Piazza XX gettembi 7 

n XXX 
siae 

CASA DI CURA 

per “Malatrie d’ 'orecchio!- naso 

Dott, GUIDO PARENTI | 

SPECIALISTA 
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be i fila Domina di un Vescovo Friulano 
da Valle Diocesi di Hecanafi-@ Loreto 
è 00M I Santo Padre ha nominato Vesco- 
‘o dif YO di ‘Recanati e Loreto il Rev.mo Mon 

‘ de Signor Luigi dott. Cossiò, friulano; na- 

ne ho a Cividale. 
camill : Mons. Cossio compì gli studi teolo- 
xi sl Bici nel Seminario Udinese e addotto- 
si n0f TÒ nella Università di Friburgo. Dap- 

Teil Prima. professore a Manchester, poscia 

Officiale della S. Congregazione Con. 
cistoriale. 

pe Nel 1914 venne nominato Uditore 
f della Delegazione Apostolica degli Sta 

fl ti Uniti d'America. 
(rino Quest’anno' era ritornato per la, pri- 

isfagfi Ma volta in patria per un breve perio- 

don do di riposo: © 
e rif Ora si apprende ‘la sua nomina alla 
io 3 altissima dignità Episcopale. È 
og ‘Un particolare interessante: Mons. 
rami Cossio celebrò la Sua prima S: Messa 

| al Santuario di Loreto accompagnato 

    

   

      

    
   

   

plicol 0 

ron stantini. 

e lf. AI Prelato Illustre presentiamo i i no- 

Be Ml} stri più devoti omaggi, le nostre più 
107] | fervide felicitazioni. 

3 di 

| Arte friulana 
mie ‘Il nostro cimitero monumentale va 

eg29f abbellendosi via via di notevoli opere 

mne d’arte che rendono il luogo più auste- 

ate: i ro ed insieme apportano sulle tombe 
PIAN Non soltanto il contributo di affetto dei 

piena superstiti per i cari defunti, ma que- 

VELI St’affetto e questa riconoscenza emerge 

and i helle opere d’arte che gli artisti friula    
Ci 

n 

‘mi nella ruvida materia cercano di tra- 

0 Sfondere, di subblimare. 
Noi vorremmo che la commissione 

   

We sulle arti usasse saggi criteri e rigida 
adé disciplina anche per il fatto che così si 

Sert avrebbe nel sacro luogo una selezione 
di lavori. che apporterebbe ‘indubbio 
contributo all’arte e sarebbe 

Î sprone per i buoni artisti. 
Domenica abbiamo ammirata la nuo 

iva cappella delle. famiglie Sendresen 
è Caretta-Colli erettàa*nel primo reein- 

Ito a sinistra dell’ingresso principale. 

i E” un lavoro che merita notato. Di 

‘fatto la artistica porta in bronzo fuso, 
Î del peso di 360 kg. che compendia la 
| par te, principale della Cappella stessa 

è quanto mai artistica è finemente ese- 

i guita. 

. Come ben eseguiti ‘e con vero senso 

fartistico sono tutti gli altri lavori in 

Wrronzo fuso che &dornano lo insieme 

del monumento furierariòo. Lire. Sen- 

Tdresen ha saputo ideare non solo un’o- 

N pera degna del nostro Cimitero monu 

(mentale, ma ha voluto e saggiamente 

affidare a fonditori provetti tutte le 

i decorazioni in bronzo. Cosî la fonderia 

MAST Vittorio: e figlio Umberto, che hal 

Il officina in via Bertaldia ha avuto mo- 

lado di riaffermare la sua capacità e lo 
Spirito Vena artistico dei suoi ope 

firai. H plauso e l’ammirazione di quan 

"ff ti visitano la nuova opera d’arte è per 

ei artisti la migliore sanzione che un 

T breve artigolo di cronaca 

Tua nuova commedia friuona al: Teatrino 
della. Palestra. 

gel’ Siamo infor mati che salato sera 22 

meri corr, alle ore 20.30 precise e domeniea 

pat <3 alle fore 4 pomeridiane verrà rép-| 

PE da MUOVA” cnada brillagie| 
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ind. iirio dd 

1a cina al (oso de cs 
® Domenica, nella; gala a ciel ve 

  

    

  

   
   

  

   

   
   

| brima sviluppò. l’Origine storica. ‘e mo- 

i ale dell’ Azione cattolica e del movi 

        

     

   

   

    

          

prov. dott. 
Bomamero, il dott. agi di; il 
‘Pitotti “il dott. Bramo, il'cavi 

   

    

yvretario. “dott. Zanon. 

eli scopi del Consorzio ed 

"dallo zio, il compianto Mons. Luigi Co-. 

di vero | 

|Gamera di Commerdio, 

ne: Venezia-Portagruaro, come, deside- 

constò dt due 4. ‘nell È | 

le data saranno preser itti. 

| fessor "e 

ferenza. % : 

d'il s'e: Zumin di Gradisca; as 
u È i prof. Dottor AGhez sud’ Esperanto». 

dato. di Consiglio preti 

mazione degli osedali del capoluogo de 
la Provincia trovino degno e adeguato 

posto» mezzi»di cure antitibercolare. 
l'rappresentanti dei veri enti che at 

tualmente ànno in corso iniziative del 
genere ‘assicurarono di promuovere lo 

inquadramento: delle iniziative. stesse 

nell’ente prov inciale. 
‘ Dopo di ‘ciò SÌ passò alla nomina'del 

la Commissione esecutiva che risultò 

costituita dai: sieg.: on. co: Gino di 
Caporiacco pr esidente di diritto, il me- 
dico prov. menbrodi dizitto ed elet- 

ti i sigle. dott. Morpuego, prof. Pisen- 

ti, dott. Bramo, dott.@Pitottise il Sinda 
co del Comune di Udine gt dff. Speze |> 

zotti; a revifori dei conti riusgirono i 
ragionieri, piiof. Dino Cella, Fa&Ge 

mart e fage Barbarig. 

far pratiche perchè il servizio -di teso- 
reria; venga ‘assunto dalla; Tocale Cassa 
di Risparmio. 

- e; ” ® x , f 3 

La sbornia di Arduino 
«Veniva medicato ieri al nostro ‘ospe- 

abitante in via Castellana n. dA. 
Il Rigotti, malfermo jin arcioni a 

causa quel’ maledetto. vinello nuovo, 
cadde a terra riportando una. ferita al. 
la fronte e varie escoriazioni alla fac 
cia. 

Fu sigibato guaribile in 10 giorni. 

Ustionato 
Riportava gravi ustioni sul lavoro, 

certo Emilio Chiarandini di anni 16 a- 
bitante in viale Palmanova n. 59. Il 
giovanotto dovette ricorrere jalle cu- 

re del medico ‘il quale lo giudicò gua- 
ribile in 10 giorni. 

Mutilato percosso dai parenti 
Domenica sera il mutilato di guer- 

ra Emilio Lodolo di anni 32 abitan- 
te in via Laipacco, veniva a diverbio 

coi parenti. Si ignorano î motivi del 
bistiecio che deve essere stato alquan- 

to focoso, perchè .il povero Lodolo fu 
caricato di botte tanto che dovette far 
si medicare al nostro ospedale. 

Il medico gli riscontrò varie esco- 

riazioni giudicate guaribili in 16 gior-| 
ni. Trattandosi perciò di ferite giudi- 
cate suaribili in un tempo superiore: al 
10 giorni, il fatto venne denunciato 

all’autorità di P. S. 

Una mano rovinata 

Durisotto Giacobbe di anni 15 venne 

meéedicato all ‘ospedale per ferite varie 
riportate alla. mano destra che prese 

accidentalmente tra gli ingranaggi di 

un trapano. 

Ne avrà per quaranta giorni circa. 

La Banca Cattol ca di Udine 
‘avverte che, in occasione delle Feste di 
Natale, gli Ufliel sia, della Sede che 

‘delle Fi Ta resteranno chiusi dalle 

ore 15 del 22 dicembre sino alle ore 9 
del 27 stesso mese: ciò in conformità 

alle disposizioni. prese dagli Istituti 

Bancari. ; 

Coincidenze a Casale 

La Dir azione delle F 'errovie dello 

Stato, accogliéndo. le ‘idomande della 
ha comunicato 

‘a questa elle a fal@tempo dal 1 g gennaio | 

d: v. Verra postecipato il treno 62421) 

sin partenza da Casarsa alle ore 6.36, 

‘inticipando di 5 la parteilza del 3537 
da Gemona per assicurate. la coincls 

‘denza. Verrà finche anticipata la pars 

tftenza da “Casarsa Hel treno 3538, alle 

MB h1.50, per diminuire 1 sosta, a Ca-|° 

sansa ai viaggiatori in arrivo da Udi- 

    

bar nerdio. axverte 

che. ur 31 dicembre ‘corrente i bigliet- 

ti da una lira cessano d’avere corso le-| 

gale e quelli che mon saranno préèsen- 
tati pel cambio alla Tesoreria entro ta- 

+ I biglietti da due lire continueran. 
bd invece ad avere corso legale fino 

31. dicembre 1925. n 

pei Popolare 

G 

Ap “terrà 2. Ra lezione 
Manzo sv O lgnfo il tema: « Briecio- 

Data la lomfifiinza speciale del pro- 

De dò e l'importante argo 
mento molto pu too verrà alla con- 

     

   
Mblic 

" i ) È 

Venerdì terza. lezione. Parlerà il 

L'altra conferenza ultima per que- 

sto anno avrà luogo venerdì 28. oratore 
l dott. (di Bellaitis   

    

o, zione 

          

   

   ad attuarsi. Info: mò déoli 

î le o overno. nel riguar do, 

i ai    
     
    

  

; Prospettò 
r_ il tu- | 

    

   
   

      

Da cia cguiella: î 

“Um ‘do, 

EN RE » 1 pw. 
unità l'avvicinarsi delle feste SA cre- 

Trattolria Comunale 

‘Questa mattina: Risetto; 
«maiale, contorno: : 

| Questa sera: Minestrone; 
contorno. 

Furto di calline 

L'altra sera 1 soliti ignoti in vista del 

arrosto di 

carne in 

Il..Constelio incarièò il presidente dì 

dale certo. Arduino Rigotti di anni 58, 

Di f 
Luibi Pieco abitante 

14 il« 

vuoto. 
I ladri ebbero tempo 

spozzare i pi 

Nuovo direttorio 

Segtuirorio-doménica! al Eden 
le elezioni Gel nuovo direttorio fascista 

che venne così formato. 

in Via Parenza, 
quale deri matti na trevò il pollaio 

sufficiente per 

ennuti nel'‘eortile stesso | 

  

lu   

del ‘Fascio 

Y 
di Weatro 

Spezzotti Gr. 

  

gi irnaba cav. Arrigo; 
Uff. Luigi; Domini Ubaldo; Marcovich 

doti Vittorio; Cassi Bruno;  Roiatti 
Soa: Alberto Liuzzi; Jllio.  Petyònio; 

Pagnutti e Baldini. 

Beneficenza 

Alla Congregazione“di Caritàrvoftri- 
tono: im morte del cav. uff. Eugenio 

L. fratelli Micol t25; di 
‘ Cartoleria ex.Cremese 

Bianchi: 

Minozzi Rosina: 

Ò. 

Si saio 

dial-eiorno-9 al 15 dicembre 1923: 
NASCITE. Marchi nati 16; Bspo- 

sti 2; Femmine nate 9; Esposte "I; to- 

tale noscite m. 28. 

PUBBLICAZIONI di MATRIMO- 
NIO. — Bostoni Francesco meccanico 
con Cit Giovanna casal.; Valenti. Mi- 

chele ferroviere con Barbetti Ines ca- 

sal.; Cuttini Luigi 
Corberi Giulietta casal.; Quargnul An- 
gelo fabbro con Gressani_Anna casal.; 
Candotti Luigi meccanico con Grego- 
ratto Antonietta casal.; Parussini Gui- 
do impitfgato con Blasich Ines maestra; 
Pagnacco Pietro meccanico con Gisma: 
no Amelia sarta; Boffa Antonio cancel. 
liere di Pretura con Dalla Pasqua. An- 
ha casal.; Bernardon Giovanni impie- 

}rato con Lavarone Argia casal; Bru- 
scia Oreste ferroviere con Martemueci 

Concetta casal;  Bernardis Vittorio 
commesso con Zavaeno Amelia sarta. 

MATRIMONI, —— Paci Giovanni .ra- 
gioniere con Treleami Caterina impie- 

cara; Pavami Antonio sitonatore ambu- 

lante con Lollis«Maria casal.; Zilli Al- 
fredo operaio con Zanzaro Beatrice cA- 
sal.‘  Padelletti Gregorio mareséiallo 

nel R. E. con Parrino Jolanda civile. 

MORTI. — Furlanis Vittorio di Pie- 

tro a. 1; Trangoni Valter di Attilio 
m. 9; Comelli Claudina m. 8; Saccavi- 

no Giuseppe fu Angelo facchino a. 883; 
Perissutti Anna fu Giuseppe ved. Bros 
a. $8veasal.; © Collovieh Antonio fu 
Francesco a. 63 agricoltore; Grassi Ma- 
rina a. 29 ‘casal; Franeesentti Luigi 
fu Antonio a. 47 bracciante ; Secobino 

Giuseppe fu Angelo a. 34 bracciante; 
Bulfone Rosîna! di {\npelo a. 1; Di 

tadino; Casarsa Giuseppe fu Paolo a. 
98 ortolano ; Fabbro Marcellina di An- 
celo a. 29 casal.; Pavan Valentino di 

Emanuele a. 59 muratore; Passon Um- 

bero di Ernesto a. 1; Del Zotto Ma- 
rianna fu Antonio a. 72 casal.; Mora- 
dei Lisandro di Giovanrmi a. 44 rappr. 
di ‘cotamercio; Palma ‘Francesco fu 

Antonio a 92. 
Totale motti n. 19 dei ‘quali 9 s appare 

onenti ad. altri Comuni. | 

» Cinema: Teatro Chognini 
‘Aicora, stasera «VI alteri dre bi 

‘eccezionale lavoro passionale per Pinter 

‘pretazione della celebre artista «Edy 
Darcha» ‘Gon’la comiciss'màa in ‘due vat 

tm ‘«Fridolen. agente d’odeasione». ba 
vori. ‘apprezzatissimi che meritàno des 
Ser veduti, Noi tà 

| Prossima niente : IL colosso cinendte. 

prafico® «Un. i 
minieragf 

Accompa gilt dif ao rdA AI 
sealdamento a termosifonée. 

——— XXX = 

IN SES 

Furti al magazzino 
delle T. L. di Risano 

   

Ri 

      

magazzino delle Terre. Liberate di fRi- 

samosetazo venuti a mancare due va- 

goni.di leename ed altro materiale per 
tit imiporto complessivo ‘di 25 mila 

tes: «|. ì 
i Venne assodato inoltre che alcuni ina 
piegati &ddetti > allo stesso Ministero! 
delle Terre Liberate. mediantewBbuoni 

di:searico falsifie ati, avevamo fatta 
sparire.da merce. e. 

—. Come autori del furto. vennero de- 
munciàbi certi Gilberto Casali, Boffar-: 

di. Ettore e Manieri Ernésto, i quali 

jeri'Comparvero davanti ai eridici del 
nostro»Pribunale. 

Lungo» fu. il debatiimento che sl 

fatto pr è vero a spese del sig. 

elettrotecnico con 

Giusto Luigi fu Antonio a. 49 faechi-| 
no; Bat Antonio fu Andrea a. 34 eon-| 

Iniversale, chiè rappresenta, 

7 Tremendo strumento di vita e 

  

ha autorità competenteji ia "segilito di 

werifighe fatte aveva notate che Rel | 

;, Quarto potere delle Nazioni. 
Formidabile orgoglio del secolo n0=| 

IO: 

Enciclopedia. 
Oygano ‘e ‘interprete del genere 

mamo. i hi 
Deseritore di angustie. 

Chi non 

gli 

palpita con.l’anima di tutti 

uomini ? 

Chi non mescola 
ceano dei viventi? 

Ser secoli non furono bastanti a 

struire la Cattedrale di Colonia. 

Un piccolo giorno 
un.igrornale. 

la sua vita 

Go-   
li spi- Una ‘delle più difficili opere di 

tito dei. tempi nostri, 

Il gelebre Castelar, enumerato lo 

al 

Gli 

sola 

Splendore ‘di Atene, si ratiristava 
pensiero che non vi-erano giornali. 
Ateniesi erano cittadini di una 

città, non cittadini del mondo ! 

Abbatte tutte le barriere ed unisce 
tutte le regioni dell'universo. 

Aria respirata da tutti; atmosfera 
del globo. S i 

Pochi. senza il giornale uscirebbero 
dall’osceurità. 

Secondo ‘il Gioberti: sindacato dei 
governanti, guardia di libertà, come 
il tribunato popolare degli antichi. 

Ha migliorato molte istituzioni ; 
precipitato molti malanini. 

La liberté de la presse ne fait pas 
seulement sentir son pouvoîr sur les 

Opiniones politiques, mais encore sur 
toutes les opinions. des hommes. Elle 
ne modifie pas seulement les lois, mais 
les. meurs. 

Luigi Capuana ovanza un'idea ardi- 
tissima ma che ha già parzialmente im- 

cominciato ad attuarsi. Senza tanto ter 
civersare dice: Nell’avvenire il. gior- 
nale sotituirà il libro. Forse è un fata- 

‘le andare. Le dispense seolastiche.. 
Mentre si cerca il breve, dilettevole, 

condensato, spontaneo, non si vuol sa- 

pere del cattedratismo- farragimoso del- 

la dissertazione medioevale 
E” bene? 
E” male? 
Tl libro moderno è disceso a conver- 

ha 

è 

sare, amichevolmente, alla buona, col 

‘lettore. 
Chi compera ho quei libri di &uî 

non può far a meno, e assaliste con fu: 

rore giornali, periodici, riviste... 
Pensare, parlare, serivere, stampare 

son cose ‘identiche dal punto di vista 

del diritto naturale. 
Grida Vietor Hugo: 
«Che cosa possono 

tro la stampa? 
Comprimerla? 
Non la si può comprimere! 
Circoseriverla? 
Essa è infinita! 
Soffocarla ? 

Essa è immortale!» 
Eterna la parola che sfugge. 
Moltiplica all’indefinito l'idea d'un 

i solo. 
Berriat Saint Prix dimostra come u- 

na invasione di barbari simile a quel 
la che ha distrutto la civiltà. ‘romana, 

mom potrebbe più trionfare che annien- 

tando la Staîitpa. 
Eco del ‘pensiero, foro pubblico e u- 

svisa, ama, 
maledice, calunnia, difende ingiganti- 
sce, diminuisce quanto la razza umana 
pensa ed opera; dividendo ed affratel- 
‘lando, nartamdo tutti i delittile gli e- 
toismi, affrontando tutte le questioni... 

Necessiterebbe una fantasia sovru- 
mana ‘ed una forza da visionario per 
poter Atgaizirare e la vita DI sen- 

za etormale. 

far le leggi con- 

h 

di 
«morte, di bene è di male, di. progresso 

i: di' catastrofe. di calma e dî tempeste. 
Con tattità; con audacia! con ‘pru- 

denza, Yenza prudenza. 
è (Beco® per gli scolari, zibaldoneg- 

giando, alcuni temi di... compiti!) 

Roberto Merluzzi 

Be "ee 

: CURIOSITA” : 

ENIGMA FAMIGLIARE. 

Un ‘péiidente chrioso, e fa batiazzan- 
‘te è av venutò nella piccola! ‘città spa- 
gnola di Corunna. Una mamma e 

sua figlia ch’è maritata, abitavano. la 
stessa casa, e un bel giorno ciascuna 
mise al mondo una creaturina. 

  

  

che. I dune bebè vennero accarezzati, 
ammirati, passarono dalle braccia del- 

‘siavano. per la strana coincidenza. Ma' 

imeonati al seno delle ‘rispettive madri; 
tutti furono smarriti |... E la voce del 
sangué, ahimè, non chiarì sapo Ue 
hiema. 

Sii did allora di Lienlicri a caso;   chiuse soltanto ieri sera verso leotto. 
sr Tribunale assolve il Boffaxdi ed ‘il 

Manieri, ritenne colpevole del-reato. 
di furto Mine ativo il. Gasali Gilberto 

Golooni@annò Valla pena di mesi.11. sel 
giorni - venti di carcere, al pagamento! 

Telle "Spese ed a L. 1200 di multa. is 

In base alle recenti amnistie ebbe | 
TI condono della pena pecuniaria e. di!   Sei mesi di carcere, 

‘mai sarà svelato. Una delle madri snò Bo 

diventare la norna dei proprio figlio, eitf 
‘quando, 1! mar.to della figlia ritornerà@ 
dall'Argentina, st troverà di fronte adi 

con grande dolore, perchè il misteno4 

  

           

    

    un dubiio atroce: abbraccerà 6 baeierà 

sue figlio o suo cognato? 

GLI ORECC CHINI PROIBITI. 

UU" 

basta a compierg 

Giornale 
| nazione il cui 
î * x 

istuggirà alle Icttrici | i 

Chi rinuncia a leggere un giornale?! 

! b j 

all’0-4) 
I 

i quella c 
Ì 

Î 
| 
ta 
te 
i 

dama, Esposte 
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“Burunavinvasione-di-parenti e di ami($ 

      l'uno a quelle dell’altro. Tutti si esta-i@l 
        

  

        quando venne il momento di ridare «bf 
     

       
     
    

  

     
    

  

      

   
   

  

     

     

      

    

Ì 
ì O 
io 

| quando. bisogna! difendere 

significato sotiale 

€ proih.re! 
iqualehe cosa, henno. presa una de in: ber, della Conell University. Questara 

1on°na costituisce uma di 
E stata vdiaia! 

  

         Più fortunata è Îa rara dé prof. Wil 

elle più grandi cu- 
! | riosità della? fisiologia sperimentale: è 

puna-legge che picioisct) alle. signo? di | campata per cinque anni senza cervel- 
portare gli orecchini. 

Tu Prancia questasproibizione na fai! 
to«chiasso. 

stato un incrocio di commenti, di /everl; 
derazioni, Noi non ivtendiamo di difen! 

dere gh orsechimi: i 
Paunoò un avanzo sit 1 gglo.da moda de 

gli orecch'ini risale ai primi 
unvanita “ed è sd; ravvssuta,; 

leeli anelli net naso —Sfai mostri UO 

al- 

L 

occhi. meno. decorativa — è sparita, 
meno dal mosiré continente. 

I greti però, che ‘avevanocin grande 

onore la bellezza, 
tato nelle storie il gusto ‘artistico; usa- 
vano gh orecchini. L'immortale | Pras- 
sielemon-esitò. ad ornare di questo, solo; 

gioiello la sua Venere nuda. 
Lie conclusioni sono che gli “orecchi. 

hi, che tendevano (a ;spalre dagli. seri- 
eni dei gioielli! delle relgantissime, -. v 
ritornano offensivi, tanto più che sì pos 

sono portare, con le, modernissime mon 
tature; senza subire la-ingnificante ope 
razione chirurgica che era di regola dì 
mezzo secolo fa. “Epoca! in'cui la 
pérforatrice di orecchiéè ‘erà ch'amata 
nelle famiglie ‘contemporaneamente al 

medico e rispettosamente come al me- 
dico ‘che vacetinava :lestenere ereature 
lattanti. Nei ' paesi del mezzogiorno, in 
montagna come sulle coste, si bucava. 
no le orecchie anche ai maschietti (Adul 
ti,.'t. maschietti rinunciavano a questa 
moda che li singolarizzava, ma chi sa 
che gli americani ‘indipendenti; così 
obbedienti alla volontà delle loro fem 
mine. in segno di protesta, per. essere 
solidali, non accettino di tornare al bar 
baro uso antico 

LA MODA DELLE BAMBOLE. 

Nei salotti eleganti di Parigi, va sem 

pre più accentuandosi la moda delle 

bambole, che ‘vengono collocate un po’ 
dappertutto. Sui caminetti, sulle. sale 
da tè; sui pianoforti, sulle mensole e- 
merge una piccola donna avvolta nelle | 

vesti chiassose e più varie. 
La voga della bambola porta-fortuna 

aveva incominciato con la fanatiea ri- 
cerca delle piccole figmire di Sassonia. 
Erano così fresche, così civettuole, così 
sorridenti ‘quelle marchese, quelle pa- 
storelle; che ‘pascolavano il loro bian- 
eoreregge : un, Olimpo inghirlandato e-; 
ra diseeso sulla terra. Ma siccome que 

collezioni private. AI posto delle figu-; 

l’ultima moda, rappresentanti. la don 
1a di teatro, la piccola! operaia, la gran 

francesi di Pariei, ebbero. un succes- 

40 meritato. Era il frenatto di Parigi la 

ria della moda, della storia della don- 
;'na ‘da trasmettere alla posterità. 

Poi vi fu pure il capriccio della eol- 
lefione di bambolé stramiere che anda 

Bouddas, che addormentati da seeolì, 
sotto i fiori del loto, si svegliavano sot 
to î rabei luminosi della fata elettrici- 
tà. Le bambole così artistiche, così va- 
rie, non sono più abbandonate nelle | 
mani capriceiose del bimbo, the dopo a- 

verle coperte di baci, si d'iperte a sch'ae 

è la soddisfazione degli adulti, e reca 
|nel salotti modetmi una nota di Sean 

za ‘è ‘di otipinalità. 

E-QUELLO DEL CANTANTE. 

tela: (Storia non. ei ha tramandato nes- 

suna notizia patticolare sulla rana che 
servì ‘a Galvani per fargli.scoprire l°e- 

o ‘sensibile alla corrente elettrica,.; 

        

‘SALE e GAL 

  

OTT Ù ì DI cd 
«   In America, deve 

no possibili e ‘dove non si è mai esitanti 
e tuiti gli assur:ì È SO 

     

  

‘ Fabbricazione propria. = 

al. salone degli artisti. 

shiloutte svelta e ‘nervosa della parigi-. 

na, fissata su di ib zoccolo, su di un; 

piedestallo. Era un momento della sto 

ciarle, a sventrarle. deo a bambola: 

Nelle riviste f@Mmminali 71 è. 

anni del! 
ee un; 

iniziati
va: î 

‘lo. Il professore l’aveva 

l'due emisferi célebrali. 
i La celebre ranà encefala servì al Wil 
:ber nelle sue lezioni all’Università’ per 
:i dimostrare quali funzioni dell’orcani- 

privata dei 

ij orecchini tti semismo sinto siano in relazione col cer 

‘vello; quali con le altre parti dell’en- 
cefalo. Nella tana priva d'i cervello la 

| coscienza è la volizione eranò soppres 
‘se: l’animale nom dava alcun segnò di 

movimenti che esso fatéva 
erano, appena abbozzati ed'attribuiti al 
iTa 

di cul abbiamo van-| 

| 

a 
Î 

i | 

stanchezza muscolare, comé quelli 
di un ‘individuo addormentato. Gli 'de- 

chi, i nervi ed ilobi ottiei, non essendo 
dannd®giati, la rana poteva vedere, ma 
senza comprendere: non sf "accorgeva 
rano le méttevano .avanti. del. aibo, 

mangiava di sua volontà ‘e ogni gior 
ino, per nutrirla, un assistente del Wil- 

ber doveva biprizle la‘boeca e spingerle 

un po” dircarne fresca 0 di pesce adden 
tro nell’esofago per provocare i movi- 

menti riffessi! della deglutizione. 
La povera bestiola! non .si spostava 

mai da un luogo all’altro di propria vo . 
lontà, però; quando veniva: toccata, sî 

moveva è. persino: saltava: messa nel- 
l’acqua muotava finchè ‘avesse. trovato 

qualche ‘sostegno: adagiata supina, si 
rivoltava prontamente. 

La teoria delle localizzazioni sco 
li, che molti si. sono affrettati troppo 
presto a ‘considerare come insussisten- 
te, troverebbe invece una prova nelle 
ricerche fatté dal'professore Auerbach. 

Questi lia studiato il cervello del:can 
‘tante tedesco Stockrangen, ed è giunto 
alla conclusione ‘chie il. substrato mate 

riale della facolà musicale dai cantan 
t, si trova nel lobo frontale del cervel 
lo (centro anteriore della associazione 
del Fleehsing). e precisamente nello 
sviluppo anormale della seconda cireon 
voluzione' frontale di sinistra.‘ 

In appoggio alla sua affermazione, 
l’Auerbach' cita Îl caso d'un cantante 
che improvvisamente divenne incapace 
di emettere una sola nota. Nell’auto- 

psia fu trovata l’esistenza di una cista 
nella seconda cinconvoluzione frontale. 

Gli studi dell’Auerbach rimettono 

dunque:in onore una, teoria, che era già 
caduta in d’scredito e che ora riacqui- 
sta ‘invece un nuovo diritto di csttadi   

ste bambole eranò ‘troppo fragili; così; 
esse sparirono dalla circolazione, per | | 

popolire le vetrine ‘dei musei 0 delle; 

rine di Sassonia sono comparse le bam-: 

bolette di cera, vestite elegantemente al. 

vano dalla. piccola contadina austriaca | 
alle gceishe; alle ingare; alle cinesi, atjf 

‘IL CERVELLO DELLA RANA 

lettricitàl: Si sa soltanto iche era.ama ra | 
na' debitamente spelleta,;e.che era. mol   

UDINE © Via Prefettora Ng "UDINE 

i “Hiaode: De 

AJ più ricco. | assortimento. 
TERE di LUSSO 

PREZZI € impess 

  

NE MECCAN. ICHE 
incita 

inanza nella scienza. 

1 ta AL ATTIE 

dolta Circolazione -0 del sicambio 
(CUORE - FEGATO. se 

Dott. S. Pascoletti 
‘Visite dalle 9 alle 12° 

Udine 

re 
» e 

DC 
rs 

se . 
è eg 

- Via Paclo Sarpi, 31 
sar 

lol. Dott SILUINO MENGHETII 
Bscente ne R. Isfiluto di Stodi | Superiori in” Firenze 

già în reparti chirurgici RI ai Puoriai 
i Gi Ulermiabe Im clinighe: dellà Germania. a 

Consultazioni di Chirurgia: 
|Vie Orinarieo Evdescopie: 

dell'uretra - della vescica ; 
deli” apparato d ‘digerente 

UDINE: Via Manin dalle ‘49 ‘ale’ 16°: AA 
ogni: lunedi - TRIQESIMO : delle 8,30 alle 19;: 
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Cabinet PDeritistico 
PBott. ERNESTO. LODIGIANI 

Medico. - Chirurgo Specialista 

Udine- Piazza S.Giacomo.1l A 

"Casa: fl-Cara per Maletto degli: Dechb 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECA IAESSTA 
Prescrizione. di, occhiali, cure: ottiche- ved sopera- 
ratorie, per oschi, loschi; cura radicale delia 

lacrimazione 0° operazione della “cateratta ! 
Ve e consuleri ‘dallecore 16412 e cda I5-1y 

= Felefono. N. 3.60 —rt= 
Udine - Via Cussignaeco 5° Udine 
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Intorno alla naova legge sull'isfruzione superiore 

Nessuna concessione 
sarà fatta dal Ministero 

ROMA, 17. — Alcuni giomnali hanno 
pubblicato un comunicato dl comitato 
segreto di agitazione. 

medica di Roma avrebbe detto che l’ap 

plicazione integrale della nuova legge 
sull’istruzione superiore avrà luogo sol 

tanto nei riguardi dei nuovi iscritti 

di quest'anno accadem'co. Evidente- 
mente l’on. Pestalozza è stato frainte- 
so poichè egli altro non poteva dir che | 
questo è cioè sono esclusi dall’applica | 
zione della riforma sull’istruzione su-. 

periore ghi studenti fuori corso. In ve- 
rità messuna concessione è stata fatta 

e sarà fatta dal ministero. 

La Consegna delle bandiere ai mutilati 
e invalidi di guerra italiani di Tolone 
TOLONE, 17. — Il comm. Borghese, 

Console generale d’Italia ha proceduto! 
oggi alla consegna delle bandiere ai 
mutilati e invalidi di guerra italiani a 
la presenza di Delecazioni di ex com- | 

battenti italiani e francesi di Tolone. 
‘Ha seguito un banchetto al quale han 

no partecipato il vice ammiraglio Lau-| 
giade prefetto marittimo, il. generale 
Nogues, comandante interinale della se 

conda divisione coloniale, il generale 
Quarette sovernatore militare della 
Piazza di Tolone ed'up gran numero di 

autorità. ii: 
Sono stati-fattì brindisi all'Italia. el 

al. Presidente della Repubblica Mille- 
rand. E” stato inoltre spedito un tele- 

eramma all'on. Mussolini. La riunione 

s'è svolta tra grida di evviva all'Italia 
e alla Francia. 

Messia jecideate gl treno reale 
ROMA, 17. — La notizia pubblicata 

«da qualehe giornale di un incidente 

elle sarebbe occorso al treno reale sul- 

la Linea Napoli-Salerno è assolutamente 
priva di ogni fondamento. 
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Notizie in breve 
L'Associazione Sindacale Ferrovieri!: 

italiani ha tenuto un importante con- 
vegno a Firenze in orore dei due fer- 
rovieri decorati di medaglia d/oro Lino 

Brenci e Marcuzzi di Pontebba. 
I ministro dei LL. PP. on. Carnazza È 

ha ricevuto il senatore Romanina Jacur 
presidente dell’apposita Commissione 
nominata per esaminare le questioni re 
centemente sollevate circa la navigabi! 

lità del Pò, e circa le opere più rispon 

denti: allo scopo di migliorare ed esten 
dere tale navigabilità. L'on. Romanin 
Jacur ha illustrato al ministro le con 
elusioni a cuf è arrivata la commissio- 
ne. 

Elezioni di direttori provinciali fa- 
scisti hanno avuto luogo ad Ancona, 
Palermo, Macerata ed altri luoghi. 

I mutilati veneziani hanno consegna- 
gnato nel Politeama a Roma un rieco 
confalone ai mutilati Polesi, | 

A reggere il posto di capo di Gabi- 
netto del Commissariato per l’Aeronau 
tica in sostituzione del. conte Casaeran 
de di Villaviera è stato incaricato 
l'avvocato cav. Lodovico Cenzi uno 
dei sette di Vienna. 

+. Un Congresso provinciale fascista è 
stato tenuto anche a Pisa. 

A Palazzo Vecchio in Firenze hanno 
‘avuto luogo le elezioni del Direttorio 

provinciale fascista. Fu votato un o. 

- d. g. tendente a pacificare le due ap- 
poste tendenze e vennero ‘inviati tele- 
grammi a personalità fasciste. 

Le elezioni amministrative hanno a- 

yuto luogo in varii comuni di Novara. 

A CaSliari domenica ebbe luogo il 
Congresso provinciale fascista. 

Sono stati inaugurati a Firenze i 

nuovi locali e nuovi impianti dell’Isti- 

tuto fototerapico diretto dal prof. Pel- 

lizzari. i 

Il deputato Thugutt che ha ricevuto 
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ce cd el Arrivi a Udine: 4 — 7,24 (da Case 
degli Studenti | eta eaca9n 

Universitari secondo il quale l’on. prof. | 
Pestalozza, presidente della Facoltà! a00, 

(11.10 — 16.25. 

i LINEA CARNIA-VILLA SANTINA 

i 18.01, 

Arti Graricae Coor, FrruLana Unins 

| NA, Via Manin, 8.000.0 
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i Orario ferroviario 
i LINEA UDINE - VENEZIA 

Pertenze da Udine: 2.05 — 5,35 — 
17,10 (fino a Casarsa) — 9,10 — 12,28 
{16,05 — 20, 
4 7 

j 
Ì 
j 
} 
Ì 

Î 

fa) ia 9,00 IS 16 

LINEA UDINE - TARVISIO 

Partenze da Udine: 4,35 — 9,40 — 
18,01 — 19,40. 

Arivi a Udine: 1,15 — 8.35 — 12,05 
— 19,26. 

LINEA UDINE - TRIESTE 

Partenze da Udine: 4,50 — 8 — 10.10 
— 14 — 17,30 (fino a Gorizia) — 19,59 

Arivi a Udine:7 (da Gorizia) — 9 
— 12 — 15,45 — 19,80 — 22,2 22,20. 

LINEA UDINE - PALMANOVA 

S. GIORGIO DI NOGARO 

Partenze da Udine: 5.10 (fino a Pal 
manova) — 6,10 — 10,15 — 19. 

| Arivi a Udine: 7,85 — 10,05 (da Pal 
manova) — 13,17 — 18,25. 

UDINE - TRICESIMO 

Partenze da Udine ore 7.30 -— 8.10. — 
9.10 — 10.10. — 11.10 — 12.29 — 
13.25 14.25 — 15.25 — 16.25 — 

17.25-— 18,25 — 19.25 — 20,5, 

Arrivi a Udine: ore 7.14 — 8.44 — 
9.44 — 1044 — 1144 — 12.59 — 

18.59 — 14.59 — 15.59 — 16.59 — 
17.59 — 18.59 19.59 — 20.09. 

LINEA UDINE - CIVIDALE 

Partenze da Udine 8.15 — 12.90 — 

18.05 — 20.10. a 

Arrivi a Cividale :8.45 — 13 — 18.35 

— 20.40. 
‘ Partenze da C 
ibra 1850 

Arrivi ad Udine: 

ividale : 7.15 — 11.10 

T.45 — 11.40 — 

14.30 — 19.20. ; 

TRAMVIA DEL BUT 

Partenze da Paluzza: 5.20 — 6.40 — 

10.5 — 15,20. 
Arrivi a Tolmezzo: 6.25 — 7.45 — 

Partenze da Tolmezzo : 3.20 — 12/— 

17.50 — 19.50*. 
Arrivi a Paluzza: 9.35 — 13.15 

POS 3ES. dara 
* Treni che si effettuano nei soli gior 

ui di Lunedî, Gioyedì e Subau. 

Partenze da Udine: 4.99 — 9.40 — 

Partenze da Staz, per laCarnia: 7.30 
— 10.50 — 12 —19.05. 

Arrivi a Villa Santina: 8.25 — 11.45 
— 14.30 — 20. 

Partenze da Villa Santina: 

9.390 — 15 — 17.25, 
Arrivi a Sstaz per la Carnia: 7.05 — 

10.20 — 17.20 — 18.15. 
Arrivi ad Udine: 8.35; 12.05; 19.26. 

_______—__——B Mw —__ 

6.15: 

  

f (3. P. FasseTtO, redattore respens. 
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Bandiera Blanca. 

La Patria del Friuil. 
La Gazzetta di venezia, - 
Il Gazzettino, 
Il Piccolo di Trieste. 
Il Piccole della sera, 
Il Resto del Garlino, sco. ecs 

per altri giornali d’Italia, si ricevono 
all’UNIONE PUBBLICIPFA’ ITALIA-| 

4-%-40-+> 

Noo trascurate mai V'avvertimento 
Le debolezze renali attaccano: le di- 

verse persone in modo differente, Un 
individuo patisce di mal di schiena, 
dolori reumatici o gonfiori idropici; un 
altro non ha niente di questo; invece, 
magari, sperimenta disordini urinarî, 
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Gruppo ‘completo su unica bure (But) pe: tutte le lavorazioni dei terreni (arairo compilato con carrello, con rincalzatore 

e con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. 6 (scheletro acciaio) L. 600 - N. 7 (schele- | | vi 
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l’incarico di formare il nuovo Gabinet- vertigini o mal di testa. Ma sotto qua- Li 3 

to polacco ha conferito lerl col capi dei lunque forma giunga avvertimento, a 

vari partiti polacchi. | non deve mai essere trascurato. Le Pil. TH È 

E’ stato definitivamente concordato |lole Foster per i Reni dovrebbero esse- i; 

tra il ministro dell ’Kconomia naziona- re usate immediatamente per, iinforza- 
Tag 

le e la commissione tecnica per il mi-|re ; reni indeboliti ed evitare il rischîo 
pe 

olioramento dell’agricoltura il regola-|che sì sviluppi realmente una malattia 
E° 

mento del. concorso nazionale per la; renale. Ovunque : L. 4.95, seî scatole 
|a pre 

‘vittoria del grano bandito dal « Popo- 1A 27 .T0 (più tassa dî bollo). Per posta Una 

lo d’Italia » sotto l’egida del ministe-| aggiungere 0.50. Deposito generale 1 

Gioneo, 19 Ca ecio, Milano (8). :RO] +: O, go, ppuceio, (8) hi 

Il ministro d’Italia a Vienna ni > 
Sd 

Orsimi ni ha offerto un pranzo Ut “ai FR 

Sa “ara del Presidente della re- |< la salute dipende dl Sangue DUO 
Lo 

pubblica ‘Austriaca dott. Hainisch. Se al mattino vi svegliate con de- Bsocia 

Col primo gennaio p. v. entreranno | ori renali 0 reumatici, se i vostri occhi Vincia 
in vigore le muove tariffe ufficiali per la appaiono con le borse e le vostre mani 

fe 

vendita dei medicinali prescritte dalla e caviglie gonfiate. avete ragione di 
= 

legge sull'esercizio delle farmaele. | sospettare dei vostri reni. I reni deboli sibiti: 

Il Presidente del Consiglio lia ricevu|jasciano veleni nel sangue e voi nom 
Cd in; 

to l’avv. Dino Alfieri, assessore del co- potete star bene sino a che i vostri reni 
Thaud 

mune di Milano, che lo ha intrattenuto | non sono sani di nuovo. Quello che vi CON m 
su alenni importanti problemi che ri-|secorre sono le Pillole Foster per i Re- Vrebby 

quardano li vita della metropoli lom-|nj: esse rinforzano i reni indeboliti e Faona 

barda. con tal mezzo si assicura quella purez Patto 
Nella sala delle Commissioni presso | za del sangue che la salute richiede. 0- fi praft,, 

il Ministero dell'Economia Naz. sì è|vunque: lira 4.95 sei scatole 1. 27.70 più |Derata 

tenuto il convegno del collegio tecnico | tassa di bollo, Per posta aggiungere Prude, 
dell’Unione statistica delle città. ita-10.50 Dep, Generale, C. Giongo, 19 Cap tili pr 
liane. puccio Milano (8). &rbitr;  


